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Spezzare la dittatura politica e sanitaria
del governo imbroglione di «unità nazionale»

Risoluzione politica del 50° Congresso di R.C.

preliminarmente il 50° Con-
gresso saluta il lungo cammino
percorso dall’organizzazione ed
esprime il vivo ricordo e apprez-
zamento del contributo dato da
compagne e compagni scompar-
si. ed evidenzia, subito dopo,
che tre sono gli aspetti fonda-
mentali della situazione da pren-
dere in esame: a) il passaggio
della crisi globale del capitalismo

dal sobbalzo alla stagflazione; b)
l’endemizzazione del Covid-19 e
l’aumento delle tensioni sociali;
c) l’inasprimento della conflittua-
lità geopolitica.

partendo dal primo aspetto,
esso osserva che nel 2020, anno
di sconquasso economico e pan-
demico della crisi capitalistica,
che inizia dalle prime battute, il
pil crolla in italia del -8%; nel-

l’area europea del -6,3%; negli
stati uniti del -3,4%. Nel 2021,
che sta volgendo alla fine, la
maggior parte degli stati ha con-
seguito ampi recuperi. la profon-
dità del collasso e la rapidità del-
la risalita (sobbalzo) sono
espresse dal diagramma a “v”.
l’andamento italiano è caratte-
rizzato da un primo semestre di
rapida ascesa, cui concorrono
tutti i settori produttivi (industriali,
edilizi, trasporti) nonché i settori
commerciali. le esportazioni re-
gistrano un recupero del 26%,
varcando la soglia dei 500 mila
miliardi, traguardo enfatizzato
dall’associazione padronale con

Nei giorni 18-19 dicembre 2021 si è svolto a Milano il 50° Congres-
so di Rivoluzione Comunista all’insegna della parola d’ordine: spez-
zaRe la dittatuRa politiCa e saNitaRia del goveRNo iMbRoglioNe
di «uNità NazioNale». RiCoMpoRRe l’uNità di lotta aNti-padRoNa-
le attRaveRso la foRMazioNe di siNdaCati CoMbattivi fuoRi dalle
CeNtRali siNdaCali. le foRze MaRxiste e la gioveNtù aNtiCapita-
lista diaNo il MassiMo CoNtRibuto allo sviluppo del paRtito Ri-
voluzioNaRio. al termine dei lavori, il Congresso ha approvato la ri-
soluzione politica, di cui pubblichiamo la prima parte.

si tratta di un documento ponderoso, molto più esteso ed analitico
delle risoluzioni dei precedenti congressi. il 2021, infatti, è stato un
anno denso e teso, sul piano economico, sociale e politico: un anno
di svolta. la risoluzione si compone di nove punti, di cui pubblichiamo
i primi sei. Nel prossimo numero del giornale pubblicheremo gli ultimi
tre punti, che illustrano la convulsione autoritaria della seconda re-
pubblica e la lotta proletaria al potere; e sono i seguenti:

7° - la convulsione autoritaria della seconda Repubblica
e la lotta proletaria al potere.

8° - la realtà giovanile e l’intervento dell’organizzazione. 
9° - la linea di attività del partito nel centrale anno 2021.

1°
Stagflazione, endemizzazione della pandemia, crescita

delle tensioni sociali e geopolitiche
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l’autoesaltazione che l’italia ha
staccato francia e germania,
senza svelare, ovviamente, l’“al-
tarino miracoloso” del lavoro ul-
traflessibile e a stracciamercato.
il terzo trimestre, luglio-settem-
bre, registra risultati calanti ma
ancora positivi. in ottobre la pro-
duzione cala dello 0,6% rispetto
a settembre. Nei mesi successivi
di novembre e dicembre, per
quanto si possa per ora dire con-
tabilmente, gli indici sono negati-
vi per tutti i beni: -1,4% per i beni
strumentali; -0,9% per quelli di
consumo; -0,8% per quelli inter-
medi. Ci sono settori in cui gli in-
dici sono caduti in basso: -13,2%
per mezzi di trasporto e del -
4,9% per l’elettronica; determina-
ti dai rincari o dalla mancanza di
componenti (chip). Cadute que-
ste che indicano da un lato l’im-
pantanamento dell’economia
nella stagnazione, dall’altro che il
suo trend si avvita sull’aumento
dei prezzi, nella spirale inflattiva.
soffermandosi su questo secon-
do aspetto esso precisa.

i primi segni di questo fenome-
no appaiono in luglio quando
scoppia una bolla di carovita inne-
scata da un aumento sbalorditivo
dei prezzi al consumo di luce e
gas. i beni energetici saltano poi
del 24,9% in ottobre e a livelli più
alti successivamente. in autunno
la Commissione europea proce-
de al rilevamento dell’aumento
delle materie prime e dell’energia,
particolarmente del gas, per il
quale emerge che il maggiore au-
mento dipende dalla “componen-
te non regolamentata”, trattata
cioè sul libero mercato attraverso
le vendite spot. dal rilevamento
eseguito risultano i seguenti indici
di aumento dei prezzi: per ger-
mania il 6,0, spagna 5,6, eurozo-
na 4,9, italia 4,0, francia 3,4. la
bce non ritocca i tassi di interes-
se, benché temuti dai governi co-
munitari ma ne rinvia la determi-
nazione. dall’altra parte del-
l’atlantico, invece, la fed a fine
novembre annuncia che “vola l’in-
flazione americana”; e che questa

non è più provvisoria e che dal 15
dicembre inizierà a ridurre gli ac-
quisti pandemici di titoli pubblici,
precisando che il fenomeno inflat-
tivo concerne tutti i settori, com-
presi i salari sostenuti in eccesso
che gli americani possono spen-
dere. sottolinea inoltre che i prez-
zi sono schizzati del 6,8%, a un li-
vello così alto che non si era visto
da 40 anni; e che a trascinare il
rialzo è il caro energia, evento che
non accadeva dal 1982. 

gli analisti statunitensi ricolle-
gano la causa dell’inflazione a
quattro prospettazioni: a) aumen-
to del gas e del petrolio (shock
energetico); b) rincaro delle ma-
terie prime e dei componenti
(considerato un “collo di botti-
glia”); c) doppio rischio cinese,
costituito dalla temuta annessio-
ne di taiwan da parte di pechino
e dalla situazione fallimentare
del colosso immobiliare evergra-
de; d) innalzamento del tetto dei
debiti statunitense per evitare il

2°
L’endemizzazione del Covid-19 

default. di queste prospettazioni,
che toccano i nodi problematici
dello scenario americano, solo le
prime due si accostano al feno-
meno inflattivo contemporaneo,
senza tuttavia individuarne la
specificità genetica. l'inflazione
contemporanea è il portato di
una spinta duplice: economica e
politica. da una parte sconta la
costosità e irreperibilità di deter-
minate materie prime, prodotte
dallo sconvolgimento del merca-
to mondiale (crisi dell’offerta);
dall’altra la speculazione finan-
ziaria, pubblica e privata (impen-
nata dei prezzi). entrambe
espressione della guerra econo-
mica generalizzata coinvolgente
l’intero pianeta. Col risultato di ri-
stagno produttivo a prezzi ascen-
denti. in conclusione, la competi-
zione energetica si è definitiva-
mente imposta come punto di
forza determinante nella gerar-
chia geopolitica regionale, conti-
nentale, mondiale.   

il Congresso passa poi a trat-
tare il secondo aspetto. per pri-
ma cosa evidenzia che il sars-
Cov2 ha svelato e messo in luce
il pericolo mortale in cui il capita-
lismo finanziario parassitario ha
infognato a scala planetaria la
società umana. e, al contempo,
l’impotenza tecnica e scientifica
degli stati capitalistici di fronteg-
giare i fenomeni pandemici de-
terminati dalle loro politiche di
sfruttamento, rapina, e finanzia-
rizzazione degli ecosistemi. e
mette in guardia la gioventù ita-
liana, europea e del mondo inte-
ro, femminile e maschile, che il
modo di produzione capitalisti-
co, mirando soltanto al profitto
punta, nell’attuale fase di putre-
fazione finanziaria, alla mone-
tizzazione finanziaria del ri-
schio, che accentua lo sconvol-
gimento del globo terracqueo
generando eventi estremi di ca-

tastroficità crescenti.
in secondo luogo, esso de-

nuncia e sfida il terrorismo sani-
tario con cui il nuovo governo, gli
organi e le strutture dell’emer-
genza (ministro della sanità, Co-
mitato tecnico scientifico, istituto
superiore di sanità, Responsabi-
le della protezione Civile) hanno
promosso e gestito la campagna
nazionale di vaccinazione. la
debolezza interna non consente
al governo draghi di imporre l’ob-
bligo vaccinale per legge; ragion
per cui procede per via traversa.
avvia la campagna di vaccina-
zione su base volontaria affidan-
done la direzione, il 1° marzo
2021, al commissario gen. paolo
figliuolo con il dichiarato obbiet-
tivo di iniettare il siero al 70-80%
della popolazione onde raggiun-
gere la cosiddetta immunità di
gregge. e una volta avviato l’ap-
parato di vaccinazione esso
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adotta, frazionati nel tempo, una
serie di provvedimenti coercitivi,
diretti a scaglioni crescenti di
vaccinabili fino a raggiungere la
totalità, col corredo di sanzioni e
ricatti ignobili disumani feroci. il
18 aprile il governo emana il de-
creto-legge n.44/2021 con il qua-
le introduce l’obbligo vaccinale in
campo sanitario (a carico dei sa-
nitari che non si vaccinano viene
applicata la sospensione dall’im-
piego e dalla retribuzione). È il
primo passo della guerra vacci-
nale dello stato. il 23 luglio il go-
verno, compressi i contrasti inter-
ni, allarga l’ambito del suo inter-
vento autoritario imponendo con
il d.l. n. 105/21 a qualunque per-
sona il possesso di un certificato
di vaccinazione, ottenibile dopo
almeno l’assunzione di una dose
o la guarigione o quantomeno un
tampone negativo effettuato 48
ore prima, chiamato “certificato
verde”, per potere accedere, a
partire dal 6 agosto, a una serie
di servizi sociali, a concorsi pub-
blici, a svolgere determinate atti-
vità ed altro. Con ulteriore d.l. n.
111/2021 emanato il 5 agosto
l’obbligo della “certificazione ver-
de” viene esteso a docenti e au-
siliari scolastici ed universitari,
alla generalità degli utenti di una
serie di servizi, con sanzioni a
carico di chi non si adeguerà (so-
spensione del rapporto di lavoro
e congelamento dello stipendio;
multa da 400 a 1.000 euro ai “No
vax” ). il decreto stabilisce inoltre
l’obbligo della “carta verde” per
chi dal 10 settembre viaggia in

treno, nave, aereo, bus di lunga
percorrenza. infine col d.l. 21
settembre 2021 N. 127 e due
dpcm integrativi, uno per la pub-
blica amministrazione l’altro per il
settore privato, il governo esten-
de a tutti i lavoratori pubblici e
privati (compresi colf badanti ta-
xisti) l’obbligo di esibire a partire
dal 15 ottobre all’ingresso dell’uf-
ficio dell’azienda o all’inizio della
prestazione il “green pass”, pena
per chi ne è sfornito di una multa
da 600 a 1.500 euro oltre alla
perdita della retribuzione, non-
ché di ogni integrativo previden-
ziale e dell’anzianità di servizio.
l’ultimo gesto di terrore statale
l’inflizione agli over 80 non vacci-
nati di una assurda sanzione di €
100. va subito dato atto e sottoli-
neato che contro la conduzione
sopraffattrice della campagna
vaccinale, militarizzata con il
passaggio delle consegne al ge-
nerale degli alpini paolo figliuo-
lo, dal 24 luglio è emerso un mo-
vimento eterogeneo di protesta
sociale, etichettato ufficialmente
come “No vax” , che dal suo pri-
mo apparire ha assunto il sabato
come giorno di discesa in piazza;
e che via via, e marcatamente a
partire dal mese di settembre, le
proteste sono sostenute da una
crescente attivizzazione da parte
di lavoratori/ci salariati, investiti
in pieno dalle misure odiose e ri-
cattatrici da parte del governo.
da aggiungere in punto, per me-
glio delineare il peso avuto nelle
manifestazioni dall’ottobre in
avanti dalla componente proleta-

ad una crisi sociale acuta, che se
non risucchia il governo poco ci
manca. il compito dei
lavoratori/ci è quello di rinserrare
le fila e di legare la protesta con-
tro il terrorismo sanitario al cen-
trale fronte di lotta per l’aumento
e la salvaguardia del salario
messi in forse dagli effetti reces-
sivi ed inflattivi della crisi econo-
mica.

per terza cosa va considerato
il tonfo del fideismo vaccinale vi-
sto che l’inoculazione del vacci-
no non impedisce la reinfezione.
alla data dell’11 gennaio 2021 il
ministero registra 2.237.890 casi
totali di infezione e 79.819 dece-
duti. la vaccinazione a dose con-
tinua viene praticata sulla scorta
del pronostico del g20 dedicato
al Covid-19, svoltosi in maggio,
in cui 26 scienziati europei pre-
vedono che il virus diventerà en-
demico con focolai stagionali a
causa della diminuzione dell’im-
munità naturale. al 1° agosto ri-
sultano vaccinati, in cifra tonda,
32.523.000 persone over 12enni
con 68.696.300 dosi. il 14 brusa-
ferro, presidente dell’iss, dichia-
ra che “non stiamo uscendo
dall’epidemia, speriamo di entra-
re nei prossimi mesi in una fase
di convivenza con il virus”; e bat-
te sulla “volontà di vaccinarsi”
sottolineando che lui “è favorevo-
le alla vaccinazione dei bambini
da 0 a 11 anni”. Chiamato in bal-
lo, il 21 agosto il prof. giorgio pa-
lù, membro del Cts, dichiara da
parte sua: “premesso che nessu-
na pandemia dura più di due an-
ni” e che “i dati inglesi dicono che
il sars-Cov2 sta diventando en-
demico” precisa che il Cts ha au-
torizzato una terza dose, che sia-
mo vicini al 70% e che dobbiamo
arrivare almeno all’80% entro
settembre – inizio di ottobre per
realizzare l’immunizzazione. il 3
settembre la struttura commissa-
riale capeggiata dal gen. figliuo-
lo, registrando che “i vaccini non
riescono a fermare il contagio dei
soggetti completamente immu-
nizzati”, afferma e perora che so-

ria, che nell’ulti-
mo trimestre il
controllo di poli-
zia generale e
delle piazze è
stato ed è asfis-
siante, dispie-
gato con una
sequela siste-
matica di atti re-
pressivi. in sin-
tesi, da sei mesi
a questa parte
siamo di fronteMilitari schierati in piazza in occasione di manifestazioni no-green pass
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lo la vaccinazione al 100% dei
3,7 milioni di non vaccinati per-
mette la endemizzazione del vi-
rus senza ospedalizzazioni. a fi-
ne ottobre oMs e eMa soffiano
le trombe della “quarta ondata” e
consigliano la somministrazione
di una quarta dose. fermiamoci
qui ed esaminiamo i dati sulla
curva epidemiologica forniti dal-
l’iss di settembre-ottobre. da tali
dati emergono esiti confliggenti,
che demoliscono il fideismo vac-
cinale, il dogma secondo cui solo
il vaccino può eliminare il conta-
gio. in primo luogo, emerge che
l’efficacia immunizzante del vac-
cino dura poco, solo alcuni mesi,
perché poi si riduce l’effetto. in
secondo luogo, dai ricoveri di ot-
tobre risulta che 2.836 non sono
vaccinati, mentre 1.814 sono
vaccinati con due dosi, e così
reinfettati per la terza volta. in
terzo luogo, le reinfezioni sono
più alte tra coloro che hanno
iniettato 2 dosi rispetto a chi non
ne ha iniettato alcuna (tra gli over
80 4.033 rispetto a 491; tra i 60-
79enni 9.175 rispetto a 4.207). in
quarto luogo, sempre alla sud-
detta data di ottobre i vaccinati
con ciclo completo raggiungono i
42 milioni sui non vaccinati totali
(da 0 anni in sù) di 9.231.500; ed
emerge che pur avendo i primi
superato la soglia inseguita
dell’80% con conseguenti effetti
di ipotizzata immunizzazione ge-
nerale, il conseguito tetto non
svolge alcun freno sui contagi. in
quinto luogo, raffrontando i dati
epidemiologici dell’inizio anno
con quelli omologhi di fine anno
(5.206.305 contagi e 134.765 de-
ceduti all’11 dicembre), dati che
assommano gli andamenti epide-
mici del 2020 e del 2021, emerge
che proprio nell’anno in corso,
caratterizzato da un ossessivo
martellamento vaccinale, il nu-
mero di contagi è cresciuto mar-
catamente; mentre il numero dei
deceduti, pur riducendosi in pro-
porzione, ha mantenuto un livello
significativo. Questi esiti, che si
traggono elementarmente col

semplice maneggio dei dati resi
pubblici, a) attestano il flop della
terroristica campagna di vacci-
nazione; b) smascherano la pre-
sunzione tecnico-scientifica
dell’apparato sanitario dell’emer-
genza e con essa la gretta cac-
cia della struttura commissariale
diretta a stanare i non vaccinati;
c) inchiodano governo e oligar-
chia dirigente a risarcire i vacci-
nati, nonché i sofferenti per altre
patologie, i danni causati e cau-
sandi per i rischi collaterali e per
le prolungate mancate cure.
Questioni, queste, su cui va
quindi aperto un fronte a difesa
della salute sociale e degli inte-
ressi proletari.

infine, in tutte le problemati-
che che il sars-Cov2 comporta,
su una in particolare bisogna
porre l’attenzione: il rapporto
pandemia/partito. il Coronavirus
è il patogeno del disfacimento
capitalistico dell’ecosistema. da
tempo, tuttavia, virus letali pos-
sono venire fuori dai laboratori
militari e/o speciali. e, agli effetti
pratici la diversità di origine non
conta in quanto la matrice gene-
tica è unica: la logica del profitto
e del dominio assassino. per cui
l’orientamento e la pratica di
ogni formazione autenticamente
comunista non possono staccar-

3°
Crescita delle tensioni statali e geopolitiche

si da questo presupposto e de-
vono tradursi in comportamenti
conseguenti. Nel biennio epide-
mico 2020-2021 i governi in cari-
ca, espressi dal potere statale,
hanno gestito l’“emergenza”, di-
retta a salvaguardare il sistema
economico e a garantirne il lavo-
ro occorrente, ricorrendo all’au-
toritarismo militare imperniato
sul trittico confinamento distan-
ziamento mascherina. e nel
2021, fabbricato il vaccino, abbi-
nando al controllo militare il ter-
rorismo sanitario. Ma il vaccino
va preso con le pinze in quanto
scienza e tecnologia non sono
neutrali, seguono la logica capi-
talistica con tutti i limiti e rischi
della libidine affaristica (non è
casuale che siano le multinazio-
nali statunitensi a imporre il loro
sigillo sul mercato dei vaccini). in
ogni caso il nodo da sciogliere è
che la società di mercato ha co-
me obbiettivo il denaro non la
salute e che questa decade irre-
versibilmente col crescere del-
l’impoverimento e dell’inquina-
mento ambientale fino a collas-
sare nei frangenti estremi. Quin-
di ogni formazione marxista è
chiamata ad elevare i propri li-
velli tecnico-scientifici e a inseri-
re la difesa della salute nei piani
di azione quotidiana.

venendo all’esame del terzo
aspetto, il 50° Congresso regi-
stra che il 2021 è un anno di
aspre tensioni e di confronti belli-
cosi tra le super e maggiori po-
tenze del sistema capitalistico-fi-
nanziario mondiale determinati
dalla competizione tecnologica
per il possesso delle risorse
energetiche e materiali e il conte-
nimento reciproco. al centro del-
lo scenario bellicista figurano, da
un lato stati uniti gran bretagna
e potenze ue; dall’altro Russia e
Cina. e ad esame di questo svi-
luppo conflittuale esso considera

a rassegna i principali passaggi
preparatori.

il 15 aprile 2021 si svolge a
bruxelles, presso il quartiere ge-
nerale della Nato, una riunione
straordinaria del Consiglio Nord
atlantico, alla quale partecipano i
nostri ministri degli esteri (di Ma-
io) e della difesa (guerini). in
questo summit il presidente ame-
ricano (biden) accusa la Russia
di “comportamento destabiliz-
zante e provocatorio, violazione
dell’integrità territoriale di ucrai-
na e georgia, interferenza nelle
elezioni di usa e degli alleati, …
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sostegno agli attacchi contro le
forze usa-Nato in afghanistan,
violazione degli accordi sulla non
proliferazione per il disarmo”. le
accuse vengono fatte proprie da
tutti i partecipanti, che assicura-
no l’appoggio dei rispettivi gover-
ni alle iniziative operative che
verranno messe in atto dal co-
mando Nato. londra annuncia
l’invio di una unità lanciamissili
nel mar Nero. in risposta a que-
sto gesto di sfida Mosca decide
che dal 24 aprile al 31 ottobre
non sarà permesso alcun transito
di navi da guerra nelle proprie
acque territoriali. Non passano
neppure due mesi che nella pri-
ma decade di giugno gli stati
uniti allargano il proprio disegno
offensivo estendendolo alla Ci-
na, bollata come “sfida alla sicu-
rezza globale”. e solennizzano
questo allargamento con due ac-
cordi speciali: il primo firmando,
con Johnson il 10 giugno a lon-
dra una nuova “Carta atlantica”
ove vengono ribaditi gli impegni
comuni a difendere “i valori de-
mocratici” con i propri dispositivi
nucleari; il secondo sancendolo
con un summit del g7 che si
svolge tra l’11 e il 15 successivi
in Cornovaglia, in cui usa e po-
tenze europee (gran bretagna,
francia, germania, italia) trasfor-
mano il legame transatlantico in
una alleanza contro Russia e Ci-
na, condannando le “ambizioni”
della potenza asiatica come pro-
vocatorie di “sfide sistemiche
all’ordine internazionale”. e, do-
po avere elevato la spesa milita-
re, con un comunicato finale i
prepotenti d’occidente ammoni-
scono pechino che nello “stretto
di taiwan deve tornare la pace”.
Non è mancata la risposta imme-
diata della Cina: 20 caccia veloci,
scortati da quattro bombardieri,
sfrecciano sull’isola in segno di
presa di padronanza.

a questo rischieramento atlan-
tico, a livello mondiale, seguono
due summit diretti tra i vertici del-
le tre potenze nucleari. il primo
avviene il 15 novembre, in forma

virtuale, tra biden e xi Jimping. in
questo confronto biden, lascian-
do da parte le questioni coinvol-
genti i rapporti commerciali, avvi-
sa l’interlocutore che la competi-
zione reciproca non sfoci in gravi
incidenti; e gli rammenta di non
violare la democrazia e i diritti
umani (in altri termini di non toc-
care taiwan). xi Jimping, da par-
te sua, rimarca che l’isola fa parte
della Cina e che con la Cina par-
tecipa all’apec (l’alleanza tra le
economie asiatiche del pacifico);
e gli suggerisce di cooperare alla
competizione pacifica. il secondo
summit, che si svolge tra biden e
putin, sempre in forma virtuale,
avviene il 7 dicembre. il tema
principale e assorbente dello
scambio è l’ucraina. al riguardo,
per inquadrare la situazione, oc-
corre uno specifico richiamo agli
ultimi sviluppi diplomatici. a metà
novembre il capo della Cia,
burns, si è recato a Mosca per
avvertire il governo russo che una
nuova violazione dei confini
ucraini avrebbe scatenato una ri-
sposta compatta e decisa dei
membri della Nato; aggiungen-
do che polonia e lituania erano
costrette ad affrontare l’emergen-
za profughi (che, non si dimenti-
chi, esse hanno affrontato respin-
gendo i profughi con i mitragliato-
ri puntati sotto la neve), provoca-
ta secondo loro dalla bielorussia.
ed inoltre per rimarcare che la cri-
si dell’approvvigionamento ener-
getico rendeva la situazione diffi-
cile. su queste permesse, nel
confronto bilaterale tra i due big,
biden denuncia la presenza cre-
scente di forze russe ai confini
dell’ucraina; e addebita al Crem-
lino di avere ammassato ai con-
fini 175.000 soldati; ammonendo
l’interlocutore a rispettare la so-
vranità e l’integrità territoriale
dell’ucraina. putin controbatte
che l’avvicinamento di Kiev al-
l’occidente e il movimento di for-
ze armate ucraine e Nato ai
confini rappresenta una minac-
cia intollerabile. su questa cate-
gorica replica il confronto si chiu-

de, senza aperture e ricomposi-
zioni, in una contrapposizione
totale. Quindi nel mese di no-
vembre lo scenario di conflittuali-
tà bellica sul teatro europeo è
già in fase di gestazione.

per potere ora rendersi conto
degli interessi comportamenti e
strategie degli attori economici e
politici principali di questo teatro
è sufficiente valutare gli esiti del-
le loro rispettive più recenti riu-
nioni apicali. il 9-10 novembre si
tiene a parigi un seminario tra i
presidenti delle associazioni in-
dustriali di germania francia ita-
lia per discutere della decarbo-
nizzazione e tracciare una visio-
ne comune sulle transizioni eco-
logica energetica e su quella di-
gitale. i tre rappresentanti della
grande industria europea concor-
dano che la decarbonizzazione
deve essere competitiva, che i
suoi costi non debbono ricadere
sulle imprese e che bisogna as-
sumere il punto di vista che
l’energia è un tema strategico. e
a conclusione delle loro vedute
competitive emettono una dichia-
razione congiunta con la quale
affermano che “le imprese euro-
pee non debbono essere le vitti-
me collaterali delle tensioni geo-
politiche tra gli usa e la Cina o
dello spostamento del centro di
gravità mondiale verso l’indo-pa-
cifico”.  e concordano i seguenti
passi da fare: 1°) potenziare la
base industriale europea; 2°) fa-
cilitare gli investimenti attraverso
un’adeguata regolamentazione
finanziaria (ossia attraverso la
fornitura di prestiti bancari al set-
tore industriale); 3°) rafforzare la
capacità delle imprese europee
per far fronte ai rischi geopolitici.
dal che emerge, senza perifrasi,
che la grande industria europea
non pensa di reggere alla com-
petizione in atto senza l’appog-
gio statale a prescindere dai li-
velli salariali. il secondo concilio
comunitario riguarda l’aggiorna-
mento dello strumento bellico
che, nella competizione tecnolo-
gica e geopolitica, costituisce
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l’indispensabile braccio armato.
l’ue è nata ed è cresciuta come
giungla di stati nazionali sovrani
tra loro concorrenti. ed è diventa-
ta un mastodonte industriale –
commerciale – finanziario, con
una forte industria di armamenti
e aero-spaziale, diretta da 27 te-
ste ineguali, che di tanto in tanto
generano assi bilaterali o coope-
razioni rafforzate in un quadro di
permanente disgregazione, ov-
viamente senza passare ad un
esercito e a una difesa comune. i
27 si girano attorno sulla strate-
gia e sull’attrezzatura bellica. il
15 novembre Josep borrell, capo
della politica estera ue, porta al
Consiglio europeo un documento
contenente le linee di una nuova
dottrina strategica, chiamata il
“nuovo compasso strategico”, il
cui perno operativo consiste nel-
la tesi che dialogo, diplomazia,
multilateralismo, possono riscuo-
tere successo solo se poggiano
sul potere e la forza. per cui se la
crisi non si può affrontare diplo-
maticamente bisogna disporre
della leva militare. Conseguente-
mente, per così dire, egli ha pro-
posto la formazione di una forza
di intervento rapido composta da
5.000 uomini che si distingue so-
lo quantitativamente dai “batta-
glioni di1.500 unità approvati 14
anni prima, ma che nello sconvol-
gimento attuale costituiscono una
zattera in un mare impetuoso”.

infine il Congresso si occupa
della neonata cooperazione raf-
forzata tra francia e italia deno-

minata “trattato del Quirinale”.
e, preliminarmente, ne sintetizza
il contenuto, precisando al ri-
guardo che il trattato è stato sot-
toscritto a Roma il 26 novembre
2021 da draghi e da Macron;
che esso si fonda sull’amicizia
tra i due paesi, il legame comune
con il Mediterraneo, l’adesione
all’oNu col trattato sull’unione
europea, sul multilateralismo e
la fedeltà all’unità europea e ai
trattati istitutivi (difesa europea e
dell’alleanza atlantica), nonché
sul rispetto delle relazioni bilate-
rali e delle politiche europee; e
che nel complesso è un ampio
accordo politico – tecnologico –
militare tra i due governi, compo-
sto da 12 articoli, di cui qui si ri-
portano i primi quattro. art.1: isti-
tuzione di meccanismi stabili di
consultazioni rafforzate su Medi-
terraneo africa ambiente. art.2:
cooperazione rafforzata tra le in-
dustrie di difesa e sicurezza.
art.3: azione comune nei princi-
pali settori della politica europea;
sostegno alle sfide della digita-
lizzazione dell’economia e alla
maggioranza qualificata sulle
decisioni del Consiglio europeo.
art.4: cooperazione per preser-
vare la libera circolazione in eu-
ropa e l’integrità dello spazio
schengen, basata sui principi di
responsabilità e di solidarietà tra
gli stati membri con sostegno ai
paesi d’origine e di transito dei
flussi migratori. Ciò esposto e
premesso, esso passa poi ad
esprimere in grandi linee la pro-

pria valutazione e giudizio. ed in
proposito osserva: a) innanzitut-
to che il “patto” riprende e ripro-
duce l’ottica sovranista e concor-
renziale dello scavalcarsi a vi-
cenda, propria della decotta
unione; e a svolgerla in chiave di
egemonia interna e di espansio-
nismo estero; b) in secondo luo-
go che sul piano interno (comu-
nitario) l’intesa raggiunta potrà
dare ai due contraenti più voce
in capitolo nell’accesso agli inve-
stimenti e nel trattamento del de-
bito, nonché alla promozione del
nucleare come “energia verde”;
c) in terzo luogo che la maggior
forza militare, che si intende
conseguire, non servirà a pro-
teggere i confini interni che, nella
complementarietà della difesa
europea a quella Nato, restano
subordinati a quest’ultima, bensì
a oltrepassare i confini altrui; d)
in quarto luogo che il patto con-
tiene e rimanda a un più vasto
programma di cooperazione mili-
tare, sia nel campo della copro-
duzione di armamenti speciali
che Roma declinerà a tempo de-
bito; sia sugli interventi armati,
imperialistici, nelle aree di crisi e
di controllo (Mediterraneo, libia,
sahel, Mali, ecc.); e) in quinto ed
ultimo luogo che entrambi i con-
traenti, agendo in tandem o da
soli dovranno controllare i movi-
menti migratori e reprimere e
strangolare gli oppositori definiti
“terroristi”.

in conclusione, il Congresso
condanna il trattato del Quiri-
nale come strumento di produt-
tivismo antioperaio, di vassal-
laggio al pentagono, di espan-
sionismo aggressivo e controri-
voluzionario. e chiama i prole-
tari italiani e quelli francesi ad
opporsi sabotare e distruggere
questo strumento di sopraffa-
zione in nome dell’unitarietà de-
gli interessi proletari e della co-
mune ispirazione internaziona-
lista. Chiama, altresì, i lavorato-
ri, giovani e donne dei paesi op-
pressi ad unirsi a questa batta-
glia internazionalista.La Fregata Europea Multiruolo esempio di collaborazione militare industriale Italia Francia
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il Congresso passa poi ad
occuparsi della situazione socia-
le italiana. e, per prima cosa, ri-
leva che il tratto specifico della
situazione è lo sviluppo della cri-
si sociale, chiarendo al riguardo
che si ha una situazione di crisi
sociale non tanto e perché si
succedono in crescendo agita-
zioni proteste e scontri, bensì

quando le tensioni e i comporta-
menti di forza lacerano i rapporti
sociali e confliggono con la so-
vrastruttura politica. situazione
che si determina quando vengo-
no compromesse le basi di ripro-
duzione di intere classi e/o fra-
zioni di classe e la loro ribellione
e/o insorgenza chiama in ballo il
sistema di potere.

“sostegni” stanziando in deficit
32 miliardi a favore di imprese,
piano vaccini, ed enti locali. altro
analogo provvedimento, decreto
“sostegni bis”, a favore di piccole
attività a partita iva viene varato
nel mese successivo (decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73).
Ma non frenano le manifestazio-
ni. il 6 aprile a Milano scendono
in piazza, gli uni separati dagli al-
tri, paralizzando per diverse ore
la città, da un lato i venditori am-
bulanti non alimentari con i loro
furgoni banco vendita scandendo
“lavoro! lavoro!” e facendo un
gran frastuono; dall’altro, alla
guida di pullman turistici, i rap-
presentanti di 450 aziende della
lombardia portanti sulla parte
frontale dell’automezzo “andrà
tutto all’asta”. i venditori ambu-
lanti raggiungono la prefettura,
lamentando che non lavorano da
14 mesi e con il decreto sostegni
non prendono quasi nulla; chie-
dono quindi al prefetto di potere
riaprire al più presto. i gestori
delle imprese di viaggio turistiche
si recano in Regione a palazzo
lombardia a lamentare che coi
sostegni restano a mani vuote. a
Roma, ove in pomeriggio la Ca-
mera riceve una delegazione di
imprenditori e ristoratori emiliani,
si raccolgono in centro alcune
migliaia di commercianti, partite
iva, titolari di centri sportivi. sono
pure presenti aderenti a Casa
pound. si accendono tafferugli
tra manifestanti e forze di polizia,
con contusi e feriti. l’8 piazza del

Manifestazione «Io Apro» del 13 aprile 2021 a Roma

LA CRISI SOCIALE E IL MOVIMENTO OpERAIO
IN ITALIA

4°
Le agitazioni della piccola e media borghesia

commerciale

fatta questa premessa di or-
dine generale, il Congresso pas-
sa ad analizzare la situazione so-
ciale partendo dall’esame delle
agitazioni della piccola e media
borghesia contro la “chiusura”
temporanea degli esercizi in fun-
zione anti-covid. le prime mani-
festazioni di piazza, con una cer-
ta consistenza, da parte di com-
mercianti albergatori ristoratori
ed altre categorie commerciali,
risalgono all’autunno 2020 e
scoppiano a Napoli. il 16 ottobre
i commercianti di arzano prote-
stano nei confronti dell’ammini-
strazione locale, che ha imposto
un lockdown dal 15 al 25 ottobre,
chiedendo il ritiro della limitazio-
ne. in corteo i protestatari scen-
dono al centro di Napoli attuando
diversi blocchi stradali. ben più
corposa e virulenta è la protesta
nel capoluogo campano contro
l’analogo provvedimento di de
luca (ordinanza n.83 del
22/10/2020). Migliaia di manife-
stanti scendono in piazza con-
fluendo nel centro storico nei
pressi dell’università orientale.
Qui si forma un corteo che si diri-
ge verso la sede della Regione.
spuntano due striscioni con la
scritta “la salute è la prima cosa
ma senza denaro non si cantano
messe” e “tu ci chiudi tu ci pa-
ghi”. si uniscono al corteo anche

gruppi antagonisti. la sede della
Regione è presidiata dalla polizia
in assetto antisommossa. una
parte dei manifestanti si stacca
dal corteo e scatena il putiferio:
partono i lanci di bottiglie, vengo-
no ribaltati e incendiati i casso-
netti della spazzatura; vengono
attaccati i poliziotti e danneggiati
i blindati degli agenti. Nello sce-
nario un’altra parte di manife-
stanti invita alla calma e parla-
menta con le forze dell’ordine.
un plotone di celerini desiste dal-
la carica. si spegne l’incendio:
manifestanti e poliziotti tornano
indietro gli uni accanto agli altri. 

le agitazioni delle categorie
commerciali e dei servizi ripren-
dono con intensità e a scala na-
zionale in aprile 2021. il 19 mar-
zo il governo emana il decreto
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popolo viene invasa da 300.000
titolari di partite iva, professioni-
sti, artigiani, piccoli imprenditori,
arrivati dal trentino, dal sud, e
da varie parti con lo stesso slo-
gan “rischiamo la chiusura”. solo
a Roma le partite iva arrivano a
quasi 400.000. a rappresentare
la categoria, che conta un milio-
ne di titolari, è presente il suo
presidente. lunedì 13 arrivano a
Roma diverse migliaia di ristora-
tori della sigla “io apro”. animano
la loro presenza con fumogeni e
bombe carta e scagliano qualche
bottiglia contro le forze dell’ordi-
ne che fanno cordone per impe-
dire ai gruppi di destra di spinger-
li verso Montecitorio e palazzo
Chigi. i ristoratori prendono le di-
stanze dagli scontri sottolinean-
do che essi vogliono soltanto
“poter lavorare”. Ma la manifesta-
zione dei ristoratori, al di là delle
loro buone intenzioni, ha avuto,
anche per l’intervento di forze
esterne (elementi di destra e ul-
tras delle curve di calcio del nord
e del sud), una giornata di con-
trasti e tensioni. alle 15 in p.za s.
silvestro ove viene sospinto il
grosso dei manifestanti Momi el
Hawi, un leader della manifesta-
zione, dopo essersi ammanetta-
to, fa presente che “siamo venuti
da tutta italia per riprenderci i no-
stri diritti” ed invita il governo a
muoversi, a riaprire dal 20 aprile,
avvertendo “oltre non andremo”.
i manifestanti tentano poi di for-
zare il cordone dei poliziotti, ma
vengono respinti dagli idranti.
due ore dopo, quando la piazza
si svuota, un gruppo di manife-
stanti, mentre il grosso prende
verso p.za del popolo, blocca il
traffico delle auto in viale del Mu-
ro torto ma viene bloccato ferma-
to e identificato dalla polizia. in
serata una delegazione di io apro
viene ricevuta al ministero del-
l’economia dal sottosegretario
durigon. la giornata si chiude
con questo bilancio a carico dei
manifestanti: 3 feriti, numerosi
contusi, 6 fermati, 120 identificati;
cui bisogna aggiungere 20 perso-

ne bloccate in mattinata dalla
polfer in arrivo a termini dalla si-
cilia; più oltre 60 intercettati a bor-
do di due pullman provenienti da
bologna alla barriera di Roma
Nord dell’autostrada, quelli senza
certificazione per il Circo Massi-
mo rispediti al domicilio con la
sanzione amministrativa.

dal 13 al 18 il ritmo delle agi-
tazioni prosegue con la stessa
intensità e le medesime modalità
attuative della settimana prece-
dente. la manifestazione che
può essere assunta come episo-
dio conclusivo e riassuntivo delle
richieste agitate è il blocco del-
l’autosole a firenze del 19 aprile
ad opera dei ristoratori e di tNi
(tutela Nazionale imprese). il
blocco dell’a1 è stato effettuato
all’uscita di incisa, a sud di firen-
ze, in entrambe le direzioni di
marcia, spezzando in due la pe-
nisola. al blocco partecipano ri-
storatori da tutta italia e tengono
bloccata l’autostrada per 5 ore e
mezza nelle ore centrali della
giornata. vi partecipa il leader
della categoria, pasquale Nacca-
ri, il quale lamenta che comin-
ciandosi a parlare di riapertura
dei locali si dà il benestare agli
esercizi che hanno spazio al-
l’aperto mentre quasi il 50% dei
locali ha solo tavoli al chiuso e
quindi non si può discriminarli.

5°
Le lotte operaie contro  l’elasticizzazione
del lavoro e la compressione del salario

Ricorda che ha organizzato tra le
altre iniziative di mobilitazione 25
manifestazioni pacifiche e chiede
che vengano accolte tutte le loro
richieste: apertura dal 25 aprile a
pranzo e cena; no al coprifuoco;
no al distanziamento di 2 mt; ac-
cesso ai tavoli anche ai non con-
giunti; pagamento del conto in
contanti; no al pass vaccinale;
voucher per i rimborsi; abolizione
del requisito del 30% per gli in-
dennizzi.

in conclusione, le agitazioni
della piccola e media borghesia
commerciale e dei servizi contro
le chiusure e/o le limitazioni di-
sposte dal governo sono una
reazione a catena alla gestione
amministrativa dell’emergenza
sanitaria e alla esecuzione delle
sue modalità operative. solo con
l’estate il governo riesce a stabi-
lire un compromesso. Ciò che va
aggiunto è il fatto che tutte le ca-
tegorie in agitazione si sono
mosse applicando il criterio di
condotta di “aumentare i disagi”
nei confronti degli altri e cioè
spregiudicatamente della massa
di occupati e disoccupati, pur be-
neficiando dei loro spontanei ap-
poggi. ed infine, che la congerie
non ha permesso neanche a
quella più numerosa di assumere
coloriture politiche nonostante i
tentativi dall’esterno.

il Congresso passa poi ad
esaminare la dinamica operaia
nella complessa conflittualità del
2021; sia in campo industriale,
che in quello agricolo; partendo
dalla tornata dei rinnovi contrat-
tuali. ed in punto osserva.

il flusso dei rinnovi si snoda in
due tempi. il primo troncone
prende il via negli ultimi mesi del
2020 quando sono ancora da rin-
novare più di metà dei contratti
collettivi scaduti entro il 31 di-
cembre. la seconda tornata si

protrae fino al 31 luglio 2021.
i contenuti specifici dei rinnovi, di
norma stipulati dalle centrali sin-
dacali di Cgil – Cisl – uil, riflettono
lo spirito del patto di fabbrica e
sono ancorati a inconsistenti in-
crementi salariali (da 63 a 70 €
per gomma plastica legno calza-
turiero; 90 € sul minimo nella lo-
gistica + 10 di edr); su durata
quadriennale; e nella rigidità
dell’orario di lavoro.

il contratto di categoria che fa
da modello è quello metalmecca-
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nico stipulato il 5 febbraio 2021
da fiom – film – uilm da una par-
te e federmeccanica assital
dall’altra riguardante la maggiore
categoria industriale, quella me-
talmeccanica, di 1.600.000 di-
pendenti.  in esso spiccano : a) la
durata che va dal 5/2/21 al
30/6/24 con un anno di vacanza
contrattuale (2019 – 2020) coper-
ta con 12 € dell’ipca (indicatore
dei prezzi al consumo); b) l’au-
mento a regime dopo il 4° anno
di € 112 per il v livello spalmati in
4 tranches annuali così articola-
te: 1a € 25 al giugno 2021; 2a € 25
a giugno 2022; 3a € 27 a giugno
2023; 4a € 35 a giugno 2024; c)
elasticizzazione delle mansioni;
d) vincolo alla formazione conti-
nua incentrata sulla digitalizza-
zione con un contributo una tan-
tum di € 1,50. Quindi le imprese
contano di rifarsi a sazietà spin-
gendo più a fondo lo spolpamen-
to della forza-lavoro.

C’è da aggiungere, per esem-
plificare i profili flessibilizzati dei
nuovi contratti di lavoro, che im-
prese ed enti dispongono di una
caterva di contratti temporanei,
dal contratto a termine trimestra-
le a quello a ore con cui nel 2021
hanno spremuto a getto continuo
giovani e donne. in proposito
spicca l’apparato di forme con-
trattuali flessibili progettato dalla
p.a.  il 31 luglio il ministro bru-
netta ha informato i quotidiani
che la p.a. ha bisogno di
100.000 persone all’anno di tur-
nover su 3,2 milioni di dipenden-
ti; nonché di decine di migliaia di
ingegneri, informatici, professio-
nisti della contabilità e della ren-
dicontazione, giovani da affian-
care a figure più mature; e che
col reclutamento elastico attuato
ha “fornito un ampio ventaglio di
strumenti alle amministrazioni
per dotarsi del personale neces-
sario: contratti di apprendistato
per i più giovani; assunzioni a
tempo determinato; incarichi pro-
fessionali; corsie ad hoc per chi
ha un dottorato di ricerca o un
master universitario o una espe-

richiesto ai lavoratori, garanten-
do inoltre che non sarebbe stato
licenziato nessun dipendente a
livello nazionale.

Ma tanto l’azienda quanto la
Questura non avevano l’intenzio-
ne di rispettare l’accordo, ma so-
lo di fare un temporaneo passo
indietro per preparare un contrat-
tacco. e così il 10 marzo, a un
mese dalla ripresa del lavoro, la
Questura e la procura di piacen-
za scatenano un’operazione re-
pressiva a vasto raggio: 1°) ven-
gono posti agli arresti domiciliari i
due coordinatori sindacali, arafat
e Carlo; 2°) vengono emessi 5 di-
vieti di dimora nel comune di pia-
cenza a carico di altrettanti lavo-
ratori; 3°) vengono intimati alme-
no 6 avvisi di revoca dei permes-
si di soggiorno; 4°) 21 altri sog-
getti vengono sottoposti ad atti di
indagine con potenziali misure di
sorveglianza speciale; 5°) viene
effettuato il sequestro dei pC; 6°)
vengono inflitti 13.200 euro com-
plessivi di multa per presunta
violazione delle misure di conte-
nimento dei contagi.

per poter capire l’efferatezza
repressiva di questa operazione
bisogna rammentare che in emi-
lia-Romagna il si Cobas è osteg-
giato sistematicamente dal con-
nubio padronato-lega delle Coo-
perative, che da decenni spadro-
neggia nella Regione; e che sta-
to e aziende hanno usato tutti i
mezzi per piegare le lotte, pro-
muovendo l’arresto e il discredito
dei dirigenti del sindacato. pro-
prio per questo, quando la multi-
nazionale decide la serrata del
magazzino di piacenza, estro-
mettendo circa 300 facchini, in-
cassa l’appoggio dei reparti re-
pressivi locali e della Cgil.

in risposta i facchini mettono
in atto un programma di scioperi
a scacchiera, in tutte le sedi ita-
liane di fedex tNt, nonché di
mobilitazioni proteste e manife-
stazioni. e conducono questo
piano su tre distinti terreni: contro
l’organizzazione padronale; con-
tro il repressivismo statale; con-

rienza almeno triennale in orga-
nismi nazionali o internazionali”.

È emerso, come noto, che, ai
concorsi indetti, i candidati non si
sono presentati agli orali per evi-
dente disinteresse, lasciando al
paladino del lavoro a comando,
sotto l’egida pubblica, il vanto
sconfitto di voler “rompere il tabù
dei contratti a termine, vissuti co-
me occasione persa, in europa
normali”. ed è forse il caso di dire
a quanti cianciano sul “disinte-
resse dei giovani al lavoro” che
chi semina vento raccoglie tem-
pesta.

esso passa in secondo luogo
a considerare la coraggiosa lotta
nella logistica dei facchini nei
confronti specifici della fedex,
multinazionale americana delle
consegne.

Nel 2016 la fedex acquista
l’olandese tNt express e pro-
muove un piano di ristrutturazio-
ne nell’area europea con l’elimi-
nazione di 5.500-6.300 addetti. il
piano viene opposto dai lavorato-
ri che attuano scioperi sia in italia
che in belgio. Nella notte del 18
gennaio 2021 iniziano due giorni
di sciopero negli impianti fedex
e tNt di Milano bologna parma
piacenza Roma fidenza Mode-
na e Napoli; in cui vengono poste
le seguenti richieste: il riconosci-
mento del premio di produttività
2020 e la trattativa del 2021. du-
rante lo sciopero arriva l’annun-
cio del piano di esuberi, così a
piacenza lo sciopero si radicaliz-
za ed il picchetto impedisce l’en-
trata e l’uscita dei camion. il 1°
febbraio circa 40 agenti di poli-
zia, in assetto antisommossa, si
posiziona all’interno dell’azienda.
i partecipanti al picchetto, circa
una trentina, lanciano l’allarme e
in poco tempo arrivano in solida-
rietà tanti altri lavoratori; sicché
quando la polizia lancia le cari-
che si trova davanti centinaia di
lavoratori e batte in ritirata. il 9
febbraio la fedex tNt, fingendo
di rinunciare al proprio no, firma
un accordo in prefettura con cui
si impegna a concedere quanto
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tro lo sbirrismo sindacale.
il 13 marzo il si Cobas pro-

muove una manifestazione na-
zionale a piacenza per richiede-
re la liberazione immediata degli
operai arrestati. in pieno lock-
down confluiscono nella città
emiliana da tutta italia 1.500 la-
voratori, compresi quelli della
texprint di prato. ed è un coro di
voci: “fuori Carlo e arafat”; “il di-
ritto di sciopero non si tocca”.

il 26 marzo si effettua lo scio-
pero generale della logistica per
il rinnovo del CCNl; in cui gli
aderenti al si Cobas mettono al
centro delle rivendicazioni la re-
voca della serrata del magazzino
di piacenza.

il 27 l’organizzazione promuo-
ve un’altra manifestazione a pia-
cenza ove incontra i coordinatori
Carlo e arafat appena liberati dal
tribunale del Riesame di bolo-
gna.

a fine mese, però, si sposta il
teatro fisico di azione: la fedex
tNt dirotta le lavorazioni nei ma-
gazzini satelliti di peschiera bor-
romeo, san giuliano Milanese,
tavazzano; senza regolare la
posizione dei dipendenti “scari-
cati” con la serrata. Nei primi
giorni di aprile circola la voce in
ambiente sindacale che la chiu-
sura del magazzino di piacenza
rientri in una ristrutturazione na-
zionale avente ad oggetto l’as-
sunzione di 800 dipendenti da
adibire a padova, bologna, fi-
renze, ancona, fiano Romano,
bari, teverola; e la costruzione
di un sito a Novara. di fatto nei
magazzini occupati della multi-
nazionale l’attività di presidio per
ripristinare il posto di lavoro di-
venta sempre più contrastata e
pericolosa.

il 3 maggio la questura di Mi-
lano notifica ai presidianti del
magazzino di peschiera borro-
meo 15 fogli di via obbligatori dal
Comune; e al contempo invia in
luogo reparti di agenti in assetto
antisommossa. il padronato della
logistica mette in campo mazzieri
e killer. Nella notte tra il 10 e l’11

giugno una squadraccia di body-
guard, armati di mazze e pistole
taser, nel deposito zampieri di
tavazzano (lodi) si scaglia con-
tro il presidio ferendo gravemen-
te alcuni operai. la stessa cosa,
anche se con modalità diverse,
avviene il 16 alla texprint di pra-
to, ove un gruppo di 15 picchiato-
ri cinesi tra cui i capi dell’azienda
aggrediscono i lavoratori feren-
done gravemente tre.

Queste due aggressioni sem-
brano uscite da una strategia co-
mune. e i giorni successivi ne
danno una conferma immediata. 

il 18 giugno è una giornata
speciale: è lo sciopero nazionale
della logistica proclamato dal si
Cobas. a biandrate (Novara) nel
deposito della lidl i camion stan-
no fermi e incolonnati e fanno la
fila. ad un tratto un tir si lancia a
forte velocità, prima investe il pic-
chetto mandando all’ospedale
due lavoratori; poi travolge il re-
sponsabile della manifestazione
schiacciandone orrendamente il
corpo e scappando.

È un assassinio efferato e vi-
gliacco. i padroni volevano il
morto e ci sono riusciti.

l’ucciso,adil belakhdim, ave-
va 37 anni moglie e due bimbi.
univa nelle lotte gli operai di ogni
paese. il giorno successivo il si
Cobas con una vibrante manife-
stazione a Roma onora la figura
del proprio militante al grido di
“violenza e omicidi padronali non
ci fermeranno”. 

Rivoluzione Comunista china
le proprie bandiere ricordando
che va fatta giustizia proletaria.

da menzionare a sé il fatto
che sotto la spinta delle lotte
combattive nel settore logistico si
è determinato un momento di
convergenza tra le varie organiz-
zazioni di base e di classe, che
ha portato allo sciopero generale
dell’11 ottobre indetto contro pa-
dronato governo ue per l’unità e
gli interessi operai; con la cui sin-
tesi si suggella il momento di mo-
bilitazione e si chiude l’argomen-
to considerato. 

RoMa: nel corteo, che si è
mosso da piazza della Repubbli-
ca diretto a piazza santi aposto-
li, confluiscono i tre foltissimi pre-
sidi tenutisi davanti al Mise
(aziende in crisi: da alitalia a
gKN all'ex ilva), alla funzione
pubblica (pubblico impiego), e al
Ministero dell’istruzione (docenti,
ata, studenti e ricercatori); mani-
festano circa 2000 persone. par-
tecipano anche studenti e vari
movimenti, tra cui quello per il di-
ritto all’abitare.  in serata un pic-
chetto del s.i. Cobas si piazza al-
la sda di passo Corese.

toRiNo:  apre la giornata un
corteo di più di 2000 manifestan-
ti, preceduti da uno spezzone del
si Cobas. È una giornata di forte
partecipazione: si svolgono nu-
merosi comizi itineranti di attivisti
e di movimenti di lotta. un corteo
così partecipato non si vedeva
negli scioperi dei sindacati di ba-
se negli ultimi 15 anni. al corteo,
come annunciato, si sono ag-
giunti davanti alla stazione di
porta Nuova i manifestanti No
green pass. tanti gli striscioni
contro il governo e per riavere
"reddito dignità e lavoro, diritti
che vanno rispettati". i sindacati
ribadiscono la richiesta alle
aziende dei tamponi gratuiti per
chi non è vaccinato. anche gli
studenti si sono dati appunta-
mento in piazza arbarello per poi
dirigersi verso corso vittorio
emanuele, dove danno alle fiam-
me una gigantografia di Mario
draghi, davanti alla sede del
Miur scandendo: "gli studenti li
avete abbandonati e li avrete nel-
le piazze ancora più arrabbiati".
Raggiunta la sede del Comune,
sono stati lanciati uova e gavet-
toni di vernice rossa verso il pa-
lazzo del municipio e verso le au-
to della polizia, ed è stato affisso
all'inferriata un cartello con la
scritta "landini sai che dispiace-
re".

geNova:  migliaia i lavoratori
e le lavoratrici che dalle 9 si con-
centrano presso il terminal tra-
ghetti, dando poi vita a un corteo
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che, con determinazione prima
caccia dalla manifestazione gli
elementi fascisti che intendono
strumentalizzarla, poi occupano
la sopraelevata, una delle arterie
principali della città, ove blocca-
no il traffico per ore soprattutto a
ponente, distretto industriale me-
tropolitano. tante le vertenze
presenti: da Conad a brt ove si
lotta per il salario e la salute; alla
tie ove gli autisti si battono con-
tro gli accordi a perdere siglati da
Cgil-uil-Cisl che tagliano il sala-
rio e aumentano l’orario di lavo-
ro; e a tanti altri settori: alberghi,
sanità, scuola, igiene ambienta-
le, commercio. il corteo, sceso
dalla sopraelevata, si conclude
sotto la sede di Confindustria do-
ve lavoratori e lavoratrici espri-
mono la loro rabbia contro le po-
litiche padronali avallate dal go-
verno. una delegazione viene ri-
cevuta dal viceprefetto. l'altro ra-
mo della manifestazione, compo-
sto da un migliaio di manifestanti,
prevalentemente no green pass
e Cub, risale invece via xx set-
tembre, e si ferma in presidio sot-
to la prefettura, bloccando piaz-
za Corvetto.

biaNdRate, località in cui
viene ucciso adil belakhdim, lo
sciopero davanti ai cancelli della
lidl inizia di buona mattina; e i
manifestanti bloccano totalmente
il movimento di merci dalle 7 alle
12,30.

bologNa:  oltre 5000 i par-
tecipanti al corteo del sindacali-
smo di base; massiccia la parte-
cipazione degli addetti alla logi-
stica; in primo luogo degli addetti
all’hub sda. il corteo, con gli spi-
keraggi e gli slogan che l’accom-
pagnano, macina strada da piaz-
za dell’unità al Comune; poi
inps, iNail e prefettura per con-
cludersi in piazza Nettuno.

piaCeNza:  intensa e parteci-
pata alle varie iniziative di mobili-
tazione la presenza dei facchini e
degli attivisti sindacali dei Cobas.
un troncone di 2.500 manifestan-
ti del si Cobas dà vita ad un cor-
teo spontaneo che dal polo logi-

stico di Castel san giovanni si
porta ai cancelli dei colossi ama-
zon e zara.

tRieste:  il corteo che si for-
ma, circa un migliaio di parteci-
panti, lancia slogan “contro Con-
findustria e governo": Non un
centesimo è stato dato alla sani-
tà dopo la pandemia, si continua
a tagliare sulla scuola, sui servi-
zi. il corteo organizzato da usb,
Cobas e usi, protesta sia contro
il governo, sia contro il green
pass, considerato dal segretario
provinciale usb uno strumento di
minaccia perché non garantisce
la sicurezza sul lavoro e il gover-
no ha gestito la pandemia in mo-
do deleterio, lasciando che i la-
voratori si contagiassero nelle
fabbriche per favorire grandi
aziende e multinazionali del far-
maco.

fiReNze:  una grande mani-
festazione cittadina con blocchi e
presidi in numerose fabbriche
della filiera tessile del distretto di
prato. Nel tardo pomeriggio si
verifica una violenta aggressione
squadristica ai cancelli della
dreamland (azienda committen-
te di texprint). in risposta a que-
sto squallido episodio, in serata
un nutrito corteo spontaneo attra-
versa le vie del centro e va a rico-
stituire il presidio.

peRugia:  in prima mattinata
vengono effettuati presidi e vo-
lantinaggi presso le filiali sda,
fedex e dhl. poi si svolge una
protesta al Consorzio auriga a
sostegno dei lavoratori delle coo-
perative sociali. in tarda mattina-
ta prende infine piede una mani-
festazione unitaria del sindacali-
smo di base in piazza con diver-
se centinaia di lavoratori, studen-
ti e solidali.

Napoli:  fin dalle prime luci
dell’alba il s.i. Cobas organizza
presidi alla ge.Ma. di arzano e
alla turi transport. più di un cen-
tinaio di lavoratori e disoccupati
blocca l’autostrada all’altezza
dell’ingresso del porto, fermando
il traffico di merci per oltre due
ore. il presidio si muove poi in

corteo per congiungersi al con-
centramento unitario in piazza
garibaldi, da dove parte la mani-
festazione fino alla sede di Con-
findustria. altissima adesione al-
lo sciopero nel trasporto pubblico
locale.

MessiNa: nella città dello
stretto la giornata di sciopero si è
condensata in un presidio davan-
ti la prefettura sostenuto da Cub,
sgb, orsa, unione inquilini, Co-
bas scuola e si Cobas. presenti
circa 200 manifestanti.

paleRMo:  una iniziativa più
spinta, ma similare, è stata presa
a palermo ove si è formato un
corteo, con centinaia di lavoratori
e lavoratrici che da piazza poli-
teama ha raggiunto la prefettura
ribadendo rivendicazioni e slo-
gan citati.

MilaNo:  in mattinata si for-
ma un corteo di circa 2.000 par-
tecipanti, in cui sono presenti tut-
te le sigle del sindacalismo di ba-
se; il si Cobas è presente solo
con una delegazione. il corteo è
aperto da uno striscione che reci-
ta “sciopero generale contro il
governo draghi, in difesa dei di-
ritti sociali”. ed è firmato da tutte
le organizzazioni escluso il si
Cobas. si snoda da assolombar-
da alla prefettura. il si Cobas ha
movimentato per la manifestazio-
ne solo una delegazione, mobili-
tando iscritti e solidali a fare un
picchetto incisivo all’amazon di
Castel san giovanni con la moti-
vazione che “il sistema amazon
è il modello di precarietà totale
che il governo draghi vuole rag-
giungere nella ristrutturazione
dell'intero mercato del lavoro”.  

successivamente il Congres-
so si occupa della resistenza
operaia nelle aziende che minac-
ciano la chiusura o nei complessi
in ristrutturazione e osserva.

il 10 luglio la Whirlpool annun-
cia l’avvio della procedura di li-
cenziamento dei 340 dipendenti
dello stabilimento di Napoli, que-
stione in ballo da maggio 2019.
lo stabilimento è chiuso dal 31
ottobre. al tavolo del Mise l’im-
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presa ha rifiutato di accordare le
13 settimane di cig gratuita po-
nendo ai lavoratori/ci l’alternativa
di trasferirsi in provincia di vare-
se o accontentarsi di una buonu-
scita. il 14 i lavoratori/ci in corteo
raggiungono draghi davanti il
carcere di s. Maria Capua vetere
per lamentare il rifiuto aziendale
delle 13 settimane di cig.

altra annosa vicenda: il 14 lu-
glio termina con un nulla di fatto
al ministero del lavoro la trattati-
va per la proroga della cig a favo-
re dei 400 dipendenti dell’ex em-
braco di torino, azienda produt-
trice di compressori per la refri-
gerazione.

sempre nella predetta data,
dopo mesi di tira e molla il presi-
dente del consiglio accetta da-
vanti la Commissione europea
l’eliminazione di alitalia e il su-
bingresso di ita. la nuova socie-
tà aerea, tracciando il suo piano
operativo, conferma il nuovo pre-
sidente (altavilla), 8.000 su
11.000 esuberi alitalia nel primo
esercizio e un numero massimo
complessivo di dipendenti nel
2025 di 5.750. oltre al profondo
taglio c’è la totale confusione e
incertezza sulla sorte e composi-
zione degli esuberi per mettere i
dipendenti gli uni contro gli altri.
in questo quadro di contrasti in-
terni, il 24 settembre nell’ambito
del trasporto aereo circa 2.000
ex dipendenti alitalia attuano vari
blocchi stradali a fiumicino sulla
carreggiata in direzione dell’ae-
roporto in segno di protesta con-
tro il piano industriale di ita. inter-
viene la polizia, che desiste per-
ché i manifestanti sono infuriati
ed avvertono che proseguiranno
l’agitazione. azione ovviamente
da perseguire col chiaro intento
di unire i dipendenti tra di loro, di
abbattere l’orario per far ruotare
più addetti nello stesso posto, di
difendere il salario, senza piegar-
si alla logica aziendale, seguen-
do un filo di unità operaia e sen-
za dilaniarsi in conflitti intestini.

in prosieguo esso si occupa
infine dello sblocco dei licenzia-

menti ed osserva ed indica.
il 29 giugno il governo e le

Confederazioni sindacali al se-
guito stabiliscono di imprimere
una “accelerazione” alla dinami-
ca del mercato e concordano il
doppio sblocco con effetto 1° lu-
glio dei licenziamenti e degli
sfratti. lo sblocco dei licenzia-
menti riguarda il comparto indu-
striale e l’edilizia, tranne i settori
tessile abbigliamento manifattu-
riero relativamente ai quali ven-
gono concesse 13 settimane di
cassa integrazione gratuite.

lo sblocco è stato poi accom-
pagnato dal tassativo impegno
ministeriale a squadernare la ri-
forma degli ammortizzatori socia-
li, dal cui progetto non emergono
diritti a favore di chi perde o cer-
ca lavoro, ma condizionali incen-
tivi alla formazione. per cui il ri-
sultato finale dell’operazione, da-
to che la gran massa delle impre-
se di modeste dimensioni aggira-
va il divieto col meccanismo dei
contratti a termine (a maggio
2021 risultano 418.000) è quello
di una ulteriore precarizzazione
del mercato del lavoro. e il 7 lu-
glio il presidente dell’iNps rassi-
cura il governo che i licenzia-
menti non superano le 30.000
unità perché il mercato tira.

in luglio vengono chiuse tre
fabbriche: a) il 9 la gianetti Ruote
con sede in Ceriano laghetto
(Monza); la società mette i 152
dipendenti in ferie forzate e per-
messo retribuito fino alla chiusu-
ra dello stabilimento; i lavoratori
attuano il presidio della fabbrica;
b) il 9 vengono licenziati i 422 di-
pendenti della gKN driveline con
sede in Campi bisenzio (firen-
ze): i lavoratori occupano la fab-
brica; c) il 19 vengono licenziati i
106 dipendenti della timken con
sede in villa Carcina, nel bre-
sciano, di proprietà statunitense.
tutte e tre le aziende operano
nel campo metalmeccanico; tan-
to la prima quanto la seconda
viaggiavano a ciclo continuo, la
prima effettuando anche gli stra-
ordinari, e non si capisce il per-

ché delle improvvise chiusure.
i licenziati/e si oppongono ed

entra in scena la fabbrica mag-
giore. dalle prime ore del mattino
del 10 questa viene occupata e
l’occupazione è diretta da un col-
lettivo che programma la lotta
per il ritiro dei licenziamenti, col
motto “se sfondano qua sfonda-
no dappertutto”, e l’avviso che
dalla fabbrica “non faremo uscire
nemmeno una vite”. attorno alla
fabbrica orbitano un centinaio di
operai dell’indotto primario e tanti
altri che lavorano con le ditte for-
nitrici; ed è un andirivieni di pae-
sani ed esterni che portano soli-
darietà.

il 19 luglio, dopo ampia prepa-
razione, si svolge in piazza san-
ta Croce a firenze una grande
manifestazione che inalbera nel-
lo striscione di testa la parola
d’ordine «insorgiamo». parteci-
pano 10.000 manifestanti. la lot-
ta determinata di questi lavorato-
ri/ci, che si regge su una solida
cooperazione interna, diventa un
punto di riferimento per tante al-
tre realtà in agitazione. alla suc-
cessiva grande manifestazione
del 24 luglio si ritrovano, a parte
tante rappresentanze politiche di
sinistra, delegazioni operaie del-
la fCa di Melfi e pomigliano, del-
la texprint di prato, della Whir-
lpool di Napoli. la lotta della
gKN diventa una vertenza sim-
bolo. e si legano tanti fili della
trama operaia, anche perché i
rappresentanti del collettivo al-
lacciano vari contatti e collega-
menti con le altre realtà in agita-
zione. esse stanno tenendo un
contatto solidale con le tute blu
inglesi di erdington (più di 500
operai su cui pesa la chiusura nel
2022). il collettivo sta affrontando
tante difficoltà per trovare una
soluzione vincente. dopo ferra-
gosto ha dato il via alla costitu-
zione di una cassa di resistenza
per andare avanti con le mobilita-
zioni e le iniziative di collega-
mento. Rivoluzione Comunista
ha partecipato con una piccola
delegazione alla manifestazione
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del 18 settembre in centro a fi-
renze, molto partecipata, con cir-
ca 15.000 manifestanti. e a con-
clusione esorta il drappello di te-
sta a tenere ferma la linea del-
l’autonomia operaia e a permear-
la di spirito anticapitalista. 

infine, il Congresso a comple-
tamento dell’esame della dinami-
ca operaia si sofferma sull’esa-
me del suo andamento in campo
agricolo ed osserva.

Nell’anno congressuale i
braccianti e le braccianti (circa
un milione di forze-lavoro) definiti
dal padronato e dai dirigenti go-
vernativi “indispensabili”, sono
stati sottoposti/e a forme regres-
sive di ingaggio e utilizzo.

il governo, prendendo la palla
al balzo della necessità di brac-
cia, ha aperto temporanei lascia-
passare agli stranieri privi di do-
cumenti e anche ai lavoratori in-
terni a nero mettendoli a disposi-
zione delle imprese; mentre que-
ste ultime, da parte loro, si sono
assicurate la presenza con in-
gaggio a mezzo voucher (cioè a
costi inferiori ai contratti a termi-
ne) e con lavoro permanente in
caso di contagio attraverso il ca-
nale della quarantena fiduciaria. 

puntualizzando poi il ruolo fi-
lo-padronale giuocato dai sinda-
cati bracciantili confederali de-
nuncia per compiacenza gover-
nativa la revoca dello sciopero
del 30 aprile, proclamato da flai-
Cgil fai-Cisl uila soltanto a se-
guito della assicurazione mini-
steriale di un bonus a sostegno
del reddito dei lavoratori/ci a tem-
po determinato. Critica, inoltre, lo
sciopero effettuato il 19 maggio
dalla lega braccianti a Roma
con i lavoratori di torretta anto-
nacci e borgo Mezzanone (fg)
centrato sulle sofisticate e incon-
cludenti richieste della “patente
del cibo” per il lavoro bracciantile
e la subordinazione della “condi-
zionalità dei finanziamenti euro-
pei” al rispetto dei diritti del lavo-
ro, che sfuggono ai problemi del
salario, dell’orario e delle condi-
zioni di lavoro.

saluta invece la rivolta dei
raccoglitori di olive Nocellara a
Campobello di Mazara in provin-
cia di trapani che, dopo l’incen-
dio del ghetto nella notte del 29-
30 settembre in cui ha perso la
vita il bracciante omar baldeh,
sono andati in corteo, nella stes-
sa mattina, ad occupare un ex
oleificio ove si erano insediati in
passato; ed hanno poi difeso il
campo abitativo bruciato oppo-
nendosi alle forze dell’ordine che
intendevano sgomberarli a favo-
re della Croce Rossa. in questo
scontro i braccianti sono stati
compatti in nome del principio di
“non accettare divisioni” e di vo-
ler “stare insieme”. atteggiamen-
to degno di apprezzamento ed
emulabile.

pertanto, e a conclusione, ri-
chiama le richieste elementari
dei braccianti e cioè: a) regolariz-
zazione di tutti i braccianti immi-
grati; b) individuazione di foreste-
rie e alloggi per superare lo

6°
Le sorgenti propulsive dell’insorgenza operaia

Lo Stato di guerra emergenziale - Gli obbiettivi operai

Firenze 18 settembre 2021 - manifestazione per la GKN

scempio dei ghetti; c) rispetto dei
contratti collettivi di categoria; d)
condanna della grande distribu-
zione che impone prezzi al ribas-
so scaricati sulla forza-lavoro.
Nonché le seguenti indicazioni
operative: 1°) fronte comune tra
lavoratori di qualsiasi parte del
mondo contro il potere criminale
così come configurato nel decre-
to sicurezza del 4 ottobre 2018
n.119; 2°) comporre piattaforme
rivendicative comuni centrate
sull’aumento del salario, la prote-
zione della salute, la riduzione
d’orario, il salario minimo garanti-
to di €1.500,00 mensili intassabili
per occupati, semioccupati, di-
soccupati; 3°) rafforzare il sinda-
calismo di classe come strumen-
to di difesa operaia, di salvaguar-
dia delle condizioni di vita e di la-
voro, contro i ricatti antisciopero
e la militarizzazione del lavoro;
4°) applicare con decisione e ri-
solutezza ogni mezzo di lotta a
partire dallo sciopero.

da ultimo, a conclusione
dell’esame della dinamica opera-
ia e delle forze-lavoro agricole il
Congresso trae le seguenti valu-
tazioni di movimento. Nell’anno
congressuale di crisi economica
e di pandemia persistente si deli-
neano quattro fronti di conflitto
molto teso.

il primo consiste nella difesa
del posto di lavoro e nella resi-
stenza ai licenziamenti.

il secondo si radica nell’oppo-
sizione crescente alla elasticiz-
zazione del lavoro nelle forme
umilianti e predatorie che essa
assume in concreto (contratto a
termine, part-time involontario,



contratti temporanei di durata mi-
nima, ecc.).

il terzo risiede nell’insofferen-
za generale, da parte di dipen-
denti pubblici e privati nonché
delle fasce occupate giovanili
contro la coazione al lavoro e ai
ricatti sanzionatori imposti dal
governo in nome della salute
pubblica.

il quarto nel risentimento e ri-
bellione alla natura poliziesca au-
tocratica ed imbrogliona del go-
verno che ha escogitato il green
pass per discriminare ricattare e
opprimere la massa dei lavorato-
ri/ci giovani disoccupati. da ogni
settore lavorativo, dal luglio in
avanti le proteste del sabato non
si sono praticamente fermate.

una riflessione è d’obbligo:
perché non c’è stato un fronte co-
mune tra lotte operaie e proteste
no green pass, specie quando
col 13 ottobre (manifestazione
operaia di trieste) queste ultime
hanno avuto una stragrande
maggioranza di lavoratori/ci? tra
i tanti particolari motivi, che si
possono elencare, tre si possono
considerare accettabili. il primo è
da vedersi nella mancanza di
una base comune di movimento
tra le due tipologie di mobilitazio-
ne (le proteste contro il lascia-
passare verde e quelle contro il
terrorismo sanitario prendono
forma sulle piazze e sulle piazze
si esauriscono). il secondo è che
non si è costituita una forza poli-
tica proletaria in grado di coordi-
nare i due specifici movimenti e
guidarli contro il governo su ob-
biettivi operai e classisti; non po-
tendo una organizzazione sinda-
cale svolgere questo ruolo. il ter-
zo motivo sta proprio nel fatto
che la sinistra marxista non ha
svolto alcun ruolo di collegamen-
to e di indirizzo. Ciò che comun-
que deve essere compreso a
fondo e tradotto in pratica al di là
di ogni manchevolezza è che il
green pass rappresenta l’editto
amministrativo dello stato di
guerra emergenziale la cui sola
finalità è l’ubbidienza cieca del

cittadino in quanto per lo stato
capitalista la salute è merce e
questa conta solo per il profitto. 

a chiusura dell’analisi svolta il
Congresso traccia i seguenti ob-
biettivi.

1°) aprire un fronte per l’au-
mento generale del salario base
ad almeno 2.000 euro mensili
per far fronte in tempi brevi al ra-
pido aumento del costo della vi-
ta. 

2°) porre a fianco di questo
obbiettivo la rivendicazione di un
salario minimo garantito intassa-
bile di € 1.500 mensili a favore di
sottoccupati, cassintegrati, in li-
sta d’attesa.  

3°) esigere la riduzione della
settimana lavorativa a 33 ore in 5
giorni, e dove possibile a 30, con
l’abolizione dello straordinario. 

4°) Riunificare le varie catego-
rie professionali attraverso la
pratica di piattaforme comuni.

5°) abbandonare le centrali
sindacali e organizzarsi in sinda-
cati combattivi mettendo al cen-
tro delle lotte gli interessi operai.

6°) portare avanti piattaforme
rivendicative comuni a livello in-
tercategoriale intersettoriale ge-
nerale e internazionale.

7°) abolizione dell’irpef sui sa-
lari e pensioni nonché dell’iva sui
generi di largo consumo.

8°) autonomia di azione con-
tro ogni limitazione dell’iniziativa

operaia, precettazioni, ricatti an-
tisciopero; lo sciopero è un diritto
assoluto dei lavoratori/ci e spetta
a loro stabilire quando e come
farlo.

vanno inoltre portate avanti le
seguenti rivendicazioni a prote-
zione dell’integrità fisica e della
pratica di lotta:

a – formare i comitati ispettivi
operai col compito di bloccare
l’attività nei casi di pericolo; im-
pedendo che vengano buttate al-
lo sbaraglio le giovani forze-lavo-
ro senza adeguata esperienza;
predisponendo altresì organismi
ispettivi territoriali per assicurare
il controllo sulle piccole aziende. 

b – Costituire casse di resi-
stenza a sostegno delle lotte più
prolungate e contro le repressio-
ni.

C – Rispondere alla violenza
padronale e statale adottando
forme adeguate di autodifesa e
di attacco; precostituendo i ne-
cessari rapporti di forza per rin-
tuzzare ogni attacco e ogni colpo
di mano padronal-statale.

d – Respingere i fogli di via, il
daspo urbano, in qualsiasi luogo
di lavoro; e ogni altra misura di
prevenzione e sorveglianza spe-
ciale. 

e – opporsi alle denunce, alle
minacce di ritiro dei permessi di
soggiorno, a ogni limitazione del
diritto di sciopero.       ( Continua)
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I MATERIALI DEL 48° CONgRESSO DI RIVOLUZIONE COMUNISTA

L’opuscolo contiene le prime due
parti del rapporto introduttivo e la riso-
luzione politica approvata al termine
del dibattito generale del 48° Congres-
so di R.C.tenutosi nel luglio 2019. Tra i
temi affrontati la guerra dei dazi, la cri-
si istituzionale, l’autonomia regionale
differenziata, la devastazione meridio-
nale, il movimento proletario nel muta-
mento della situazione. 

Nel rapporto si trae la ferma con-
clusione che dobbiamo fare “tre rivolu-
zioni” per debellare il parassitismo ma-
fio-finanziario (interno ed estero) can-
cellare i regionalismi sovranisti, rove-
sciare la macchina statale; tutte e tre
fuse ovviamente in un unico processo
rivoluzionario.                  (€ 5,00).



il “Mediterraneo allargato” è
un teatro geografico, economi-
co, sociale, culturale, politico e
militare molto vasto, esteso
dall’europa meridionale a nord
al sahel africano a sud, dal-
l’oceano atlantico a ovest all’af-
ghanistan a est, inglobando Me-
diterraneo, Mar Nero, Mar Ca-
spio e golfo persico, con una
popolazione di un miliardo e
mezzo, circa un quinto di quella
mondiale, ed un pil di quasi
13.000 miliardi di dollari, circa un
sesto di quello mondiale. in que-
sto teatro si svolgono, intrec-
ciandosi gli uni con gli altri, le lot-
te di classe ed i conflitti etnici al-
l’interno degli stati; le lotte di li-
berazione dei popoli senza sta-
to; gli scontri armati e le guerre
tra gli stati locali, tra questi e le
potenze regionali, tra queste ulti-
me e tra le potenze imperialisti-
che medie e grandi. le crisi so-
ciali e locali si sviluppano spesso
in crisi regionali, che coinvolgo-
no stati locali e potenze regiona-
li o imperialistiche. in tal modo (e
sempre più spesso) una crisi o
un conflitto sorti in una determi-
nata area esondano in altre aree
dell’immenso teatro, combinan-
dosi con altre crisi e conflitti, al-
l’apparenza distinti e distanti.

alla base dei conflitti etnici,
delle guerre locali e regionali, de-
gli stessi interventi imperialistici,
stanno la lotta di classe e i con-
flitti sociali: il “Mediterraneo allar-
gato” è da tempo un “vulcano so-
ciale”, alimentato dalla vigorosa
crescita demografica e in partico-
lare dalla crescita della popola-
zione lavoratrice, che ha interes-
sato gli stati più poveri e le po-
tenze regionali, le quali hanno re-
gistrato nell’ultimo trentennio un
notevole sviluppo capitalistico.
tra il 1990 e il 2019 la popolazio-
ne del “Mediterraneo allargato” è
passata da 1.112.000.000 a
1.506.000.000 (più 394 milioni,
pari a + 35,4%) e nello stesso pe-
riodo le forze di lavoro sono cre-
sciute da 379.000.000 a
589.000.000 (più 210 milioni, pari
a + 55%). Nella tabella che pub-
blichiamo nella pagina seguente,
elaborata in base ai dati tratti dal-
l’annuario geografico de agosti-
ni e dal sito “the global econo-
my”, che li raccolgono dalle orga-
nizzazioni internazionali quali
fMi, oNu, ecc., sono appunto
indicati i dati sulla popolazione e
sulle forze di lavoro nel 1990 e
nel 2019, relativi ai 58 stati del-
l’area (ivi compresa l’autorità pa-
lestinese in Cisgiordania).

le tendenze che emergono
sono le seguenti: 

• la popolazione e le forze di
lavoro aumentano in modo rile-
vante in pakistan (popolazione
da 136 a 212 milioni, forze di la-
voro da 31 a 74 milioni); in egitto
(popolazione da 61,5 a 100 milio-
ni, forze di lavoro da 15,5 a 30
milioni); in iran (popolazione da
62 a 81 milioni, forze di lavoro da
14,2 a 28,2 milioni); in turchia
(popolazione da 57 a 83 milioni,
forze di lavoro da 19,7 a 33,3 mi-
lioni); in algeria (popolazione da
29,5 a 43,4 milioni; forze di lavo-
ro da 6,5 a 12,7 milioni). Questi
stati, pur partendo da livelli di
sviluppo assai differenti tra loro,
hanno registrato uno sviluppo
dell’accumulazione capitalistica,
collegato alla globalizzazione (in-
vestimenti dall’estero ed esporta-
zioni verso l’estero) e alimentato
dall’urbanizzazione della sovrap-
popolazione nelle campagne;

• popolazione e forze di lavoro
aumentano in modo impressio-
nante nelle “petromonarchie”:
arabia saudita, bahrein, emirati
arabi uniti, Kuwait, oman, Qatar.
Qui si contavano complessiva-
mente 26.900.000 abitanti e
7.900.000 forze di lavoro nel
1990; si contano 56.900.000 abi-
tanti e 29.400.000 forze di lavoro
nel 2019. il raddoppio della po-
polazione e la moltiplicazione per
3 volte e mezzo delle forze di la-
voro sono stati alimentati dall’im-
migrazione da molti paesi del-
l’africa, dell’asia e del Medio
oriente di milioni di lavoratori se-
mi-schiavizzati, posti al servizio
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I l  «Mediterraneo al largato» 
t ea t ro  d i  guer re  f e roc i

ed  e s p lo s ion i  s oc ia l i  i ncon t en ib i l i  
Nei due precedenti articoli dedicati a «imperialismo italiano ed

espansionismo turco nel Mediterraneo allargato», pubblicati sui numeri
di aprile e giugno 2021 di R.C., abbiamo analizzato il conflitto e la con-
correnza tra italia e turchia in libia e nel mediterraneo orientale, che
sono al centro degli interessi e dell’area di influenza dell’italo-imperia-
lismo estesa a tutto il Mediterraneo allargato. È questo un teatro geo-
politico di enorme importanza, ove si sviluppano guerre feroci e
soprattutto crescono le ragioni di incontenibili esplosioni sociali, gio-
vanili e proletarie.

Il “Mediterraneo allargato” unisce tre continenti 

La crescita
della forza-lavoro



dei detentori della rendita petroli-
fera e – più recentemente – sfrut-
tati per realizzare i giganteschi
piani di sviluppo urbanistico degli
emiri. anche l’azerbaijan, che è
uno stato petrolifero, ha registra-
to analoghi aumenti della popola-
zione e soprattutto delle forze di
lavoro;

• popolazione e forze di lavoro
crescono impetuosamente in tutti
gli stati più poveri dell’area,
nell’arco che va dal sahel africa-
no all’afghanistan. l’etiopia, sta-
to più popoloso, ha visto la popo-
lazione salire da 58,7 milioni nel
1990 a 109,2 milioni nel 2019 (+
86%) e le forze di lavoro da 20 a
53 milioni (+ 165%); il Niger ha
accresciuto la propria popolazio-
ne da 9,4 nel 1990 a 22,4 milioni
nel 2019 (+138%) e le forze di la-
voro da 3,3 a 8,4 milioni (+
154%). analoghi processi si sono
verificati nel Mali, nel Ciad, perfi-
no nello Yemen e in afghanistan
sconvolti dalla guerra; 

• popolazione e forze di lavoro
crescono in spagna (rispettiva-
mente da 39,3 a 47,1 milioni e
da15,6 a 23,2 milioni) e francia
(rispettivamente da 58,6 a 64,9
milioni e da 25,8 a 30,4 milioni),
mentre ristagnano in italia (ri-
spettivamente da 57,5 a 60,2 mi-
lioni e da 23,9 a 25,8 milioni): nei
tre stati imperialisti, che sono i
più potenti dell’area, una parte
notevole dell’incremento della
popolazione e delle forze di lavo-
ro è stata fornita dagli immigrati e
dalle loro famiglie (senza i quali
l’italia avrebbe già segnato un
decremento di abitanti e forze di
lavoro);

• popolazione e forze di lavo-
ro diminuiscono più o meno for-
temente in Russia e negli stati
cosiddetti “ex socialisti” dell’eu-
ropa dell’est. in Russia la popo-
lazione è passata da 148 a 146,7
milioni tra il 1990 e il 2019, le for-
ze di lavoro da 75,9 a 72,7 milio-
ni); in ucraina, sono rispettiva-
mente crollate, da 50,9 a 42 mi-
lioni la popolazione e da 21,2 a
16 milioni le forze di lavoro; in
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pAESE
pOpOLAZIONE

1990
pOpOLAZIONE

2019
FORZE LAVORO

1990
FORZE LAVORO

2019
AFgHANISTAN 21.188 32.226 3.070 10.700
ALBANIA 3.293 2.846 1.450 1.420
ALgERIA 29.476 43.424 6.460 12.720
A. S.AUDITA 19.072 34.218 5.030 14.390
ARMENIA 3.773 2.965 1.410 1.240
AZERBAIJAN 7.616 10.067 3.470 5.100
BAHREIN 620 1.484 220 980
BOSNIA 3.124 3.416 1.680 1.340
BULgARIA 8.329 6.951 4.000 3.380
CIAD 7.166 16.245 2.260 5.990
CIpRO 860 876 340 640
CISgIORDANIA 1.793 3.020 420 1.280
CROAZIA 4.774 4.088 2.220 1.790
EgITTO 61.452 99.894 15.510 29.780
EM. AR. UNITI 2.580 9.377 920 6.830
ERITREA 3.590 5.919 1.000 1610
ETIOpIA 58.733 109.225 20.020 53.020
FRANCIA 58.616 64.898 25.840 30.390
gAZA 1.028 2.019 --- ---
gEORgIA 5.377 3.717 2.430 1.890
gIBUTI 622 562 200 410
gIORDANIA 4.522 10.554 780 2.650
gRECIA 10.541 10.733 4.200 4.800
IRAN 62.304 81.070 14.220 28.210
IRAQ 22.219 38.434 3.970 10470
ISRAELE 5.562 9.213 1.890 4.160
ITALIA 57.512 60.245 23.910 25.790
KAZAKISTAN 15.890 18.632 7.960 9.060
KOSOVO --- 1.796 --- ---
KUWAIT 1.809 4.464 870 2.430
LIBANO 3.112 4.842 770 2.420
LIBIA 5.648 6.679 1,110 2.420
MACEDONIA 1.984 2.076 --- ---
MALI 9.945 19.418 3.140 7.180
MALTA 375 494 140 250
MAROCCO 26.973 35.587 7.490 12.080
MAURITANIA 1.500 4.530 570 1.230
MOLDOVA 4.362 2.998 1.040 930
MONTENEgRO --- 622 --- 280
NIgER 9.389 22.443 3.270 8.440
OMAN 2.265 4.618 560 2.680
pAKISTAN 136.183 212.215 31.100 73.860
pORTOgALLO 9.943 10.296 4.760 5.290
QATAR 561 2.724 280 2.120
ROMANIA 22.572 19.414 12.160 9.020
RUSSIA 147.970 146.781 75.880 72.670
SERBIA 10.632 6.945 3.410 3.240
SIRIA 15.000 21.700 3.510 5.220
SLOVENIA 1.955 2.096 930 1.030
SOMALIA 6.870 15.008 2.050 3.950
SpAgNA 39.323 43.161 15.600 23.230
SUDAN 32.594 41.984 5.480 12.430
SUD SUDAN --- 12.322 --- ---
TUNISIA 9.218 11.708 2.520 4.120
TURCHIA 56.818 83.155 19.670 33.320
TURKMENISTAN 9.218 11.708 1.270 2.380
UCRAINA 50.893 41.831 23.830 20.210
YEMEN 16.946 28.499 2.480 6.790

TOTALI  AREA 1.112.000 1.506.330 378.430 588.050



Romania sono rispettivamente
diminuite da 22,6 a 19,4 milioni
la popolazione e da 12,2 a 9 mi-
lioni le forze di lavoro; analoghi
andamenti si sono verificati negli
stati dell’ex Jugoslavia, come si
può verificare nella suddetta ta-
bella. durante il lungo periodo di

transizione dal capitalismo di
stato al dominio dell’oligarchia
capitalistica nelle ex “repubbli-
che sovietiche”, escluso l’aze-
baijan ricco di petrolio, la gioven-
tù è emigrata in massa verso
l’europa occidentale, gli stati
uniti ed israele.

Quinto, l’incremento della po-
polazione, in particolare l’au-
mento del proletariato e della
gioventù nei paesi africani e
asiatici, è tale da rendere difficile
e a volte impossibile la repres-
sione – da parte delle borghesie
locali - dei conflitti sociali e delle
rivolte, che vanno ovunque cre-
scendo con l’aggravamento del-
la crisi economica. un esempio
di questa nuova situazione è da-
to dal sudan, dove il movimento
di protesta giovanile e popolare
ha dato prova negli ultimi tre an-
ni di essere organizzato, risolu-
to, coraggioso e capace di rove-
sciare il dittatore al bashir e ora
di resistere al terrore scatenato
dalle feroci forze armate che an-
cora detengono il potere. 

sesto, l’accresciuta potenza
sociale del proletariato e della
gioventù rende problematico l’in-
tervento militare diretto delle po-
tenze regionali e/o imperialiste
nei paesi oppressi e negli stati
dilaniati da guerre civili, per la
difficoltà di controllare in modo
permanente il territorio, se non
utilizzando grandi contingenti.
ovviamente, questi interventi so-
no avvenuti e continueranno ad
avvenire, ma le operazioni affi-
date a truppe speciali con arma-
menti terrorizzanti hanno susci-
tato e susciteranno odio, ribellio-
ni e insurrezioni. i casi dell’occu-
pazione militare americana
dell’afghanistan nel 2001-2021 e
dell’irak nel 2003-2020 e dell’in-
tervento militare francese in Ma-
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Cresce la potenza sociale del proletariato
minaccia per tutti gli oppressori

esaminando lo sviluppo de-
mografico del “Mediterraneo al-
largato” nel suo complesso, pos-
siamo fare le seguenti conside-
razioni.

primo, lo sviluppo demografi-
co dell’area è stato determinato
dal processo di accumulazione
capitalistica, che dalle potenze
imperialistiche europee si è
esteso nelle potenze regionali
(turchia, egitto, pakistan), ove è
stato intenso in seguito alla “de-
localizzazione” delle catene del-
la produzione manifatturiera o –
come in iran – grazie allo svilup-
po del mercato interno, sviluppo
obbligato a causa delle sanzioni;
e, più recentemente, ha investito
anche gli stati più arretrati del-
l’africa e dell’asia. 

secondo, il processo di accu-
mulazione ha comportato l’incre-
mento delle forze di lavoro in mi-
sura molto superiore a quello
della popolazione. tra le forze di
lavoro l’aumento più rilevante e
veloce è stato quello dei proletari
e semi-proletari, che si è manife-
stato sia con l’aumento egli ope-
rai occupati sia con la pauperiz-
zazione ed urbanizzazione di de-
cine di milioni di individui, pro-
dotta dall’incessante e violenta
separazione dei lavoratori dalla
proprietà/controllo dei propri
mezzi di produzione, avvenuta
nei paesi più arretrati e nelle po-
tenze regionali “industrializzate”
nonchè, in forme specifiche, nei
paesi “ex socialisti” dopo il 1989. 

terzo, l’aumento del proleta-
riato in tutta l’area ha allargato a

dismisura l’esercito di riserva a
disposizione delle potenze impe-
rialistiche centrali dell’area (e più
in generale tutti gli stati dell’eu-
ropa occidentale e settentriona-
le). la compenetrazione indu-
striale, commerciale e finanzia-
ria del “Mediterraneo allargato”
sotto il predominio delle potenze
europee ha proceduto di pari
passo con la creazione di un
“mercato del lavoro”, di fatto
esteso a tutta l’area, che alimen-
ta il grande flusso migratorio che
attraversa il Mediterraneo, l’eu-
rasia e i balcani verso le potenze
europee. 

Quarto, si è venuto a costitui-
re il proletariato del “Mediterra-
neo allargato”, di cui fanno parte
lavoratori europei, africani, me-
diorientali e centro-asiatici. si
tratta di un’enorme massa di for-
za-lavoro e di un esteso esercito
industriale di riserva a disposi-
zione dei capitalisti europei e lo-
cali, ma anche di un’enorme for-
za sociale, che può lottare contro
il loro dominio. 

Sudan: una manifestazione di protesta contro il colpo di Stato del 25 ottobre 2021

(Segue a pag. 19)
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Onore comunista a Saverio Saltarelli
militante di Rivoluzione Comunista ucciso il 12 dicembre

1970 dalle forze dell’ordine del “Centro-Sinistra” 
Nel 51° anniversario della sua uccisione, ricordiamo il compagno

Saverio ripubblicando il testo del “murale” affisso dalla nostra Sezione
di Milano il18 ottobre 2020.

il 12 dicembre 2019, nel cin-
quantesimo anniversario della
strage di piazza fontana, è stata
posta in via bergamini, angolo
via larga, nei pressi dell’univer-
sità statale la seguente lapide in
memoria del nostro compagno:
“saveRio saltaRelli -inter-
nazionalista – ucciso a 23 anni a
Milano mentre manifestava per il
primo anniversario della strage di
piazza fontana e per l’innocenza
degli anarchici – 12 diCeMbRe
1970".

Questa lapide ricordava la fi-
gura di saverio, appartenente al-
la nostra sezione di Milano del
partito Comunista internazionali-
sta-la rivoluzione Comunista,
che il 12 dicembre 1970 veniva
colpito al petto da un lacrimoge-
no sparato dalla polizia, mentre
manifestava per la liberazione
degli anarchici valpreda, bor-
ghese e gargamelli, ingiusta-
mente accusati della strage di
piazza fontana attuata il 12 di-
cembre 1969 da gruppi fascisti
coperti dallo stato nonché per ri-
cordare l’anarchico giuseppe pi-
nelli, catapultato dalla questura il
15 dicembre 1969.

sullo svolgimento della mani-
festazione e sul contesto di quel-
la giornata, visto che stanno pas-
sando 50 anni, bisogna rammen-
tare alcune cose. Questa era sta-
ta organizzata dagli anarchici;
ma la Questura l’aveva vietata;
mentre aveva invece autorizzato
un “corteo antifranchista”, pro-
mosso da pCi-psi-sindacati; e
un “presidio antifascista”, orga-
nizzato davanti all’università

statale dall’allora “Movimento
studentesco statale”, fiancheg-
giatore del pCi. entrambe queste
due ultime iniziative non faceva-
no alcun riferimento alla strage
fascista di piazza fontana, al-
l’uccisione di pinelli, alla monta-
tura poliziesca e giudiziaria con-
tro gli anarchici, da più di un an-
no in galera. anzi, queste iniziati-
ve “antifranchiste” e “antifasciste”
erano state organizzate e auto-
rizzate dalla Questura proprio

manifestanti in via bergamini
bordate di lacrimogeni ad altezza
d’uomo abbattendo saverio.

detto questo, sottolineiamo
che i fatti del 12 dicembre 1970 a
Milano dimostrano che il governo
di centro-sinistra proseguiva la
sua politica ordinista e anti-ope-
raia; e che la sinistra  parlamen-
tare (pCi-psiup-sindacati) era
parte integrante di questa politica
controrivoluzionaria, cui parteci-
pava come ruota di scorta il “Mo-
vimento studentesco della stata-
le” che, presidiando piazza san-
to stefano e respingendo i mani-
festanti aggrediti dalla polizia,
aveva agito come una “polizia ci-
vica”. Chi vuole documentarsi
dettagliatamente può chiederci
gli scritti e i materiali dell’epoca.  

un anno dopo l’uccisione di
saverio, questa canaglia di Mss
apponeva sul luogo in cui era ca-
duto il nostro militante questa la-
pide: “saveRio saltaRelli”
ucciso il 12.12.1970 a soli 23 an-
ni mentre lottava per la democra-
zia e il socialismo”

È un insulto alla militanza co-
munista, internazionalista, e rivo-
luzionaria di saverio, fiero avver-
sario del democraticismo, del ri-
formismo, del nazionalismo di to-
gliattiano, bandiera di tutti i tradi-
tori installatisi nell’università per
farvi carriera.   

da un comunicato datato
8/10/2020 emesso dall’”associa-
zione per non dimenticare varalli
e zibecchi “, con la quale non ab-
biamo alcun rapporto, apprendia-
mo che questa sedicente asso-
ciazione intende ricollocare la
predetta lapide in via bergamini
angolo via larga il 22 ottobre
prossimo col proposito dichiarato
di “ricostituire la memoria di tutta

per isolare e sabotare la manife-
stazione anarchica.

la nostra sezione aveva deci-
so di aderire al corteo anarchico,
contro il divieto poliziesco e per
la liberazione dei prigionieri. il
corteo venne violentemente cari-
cato da un imponente schiera-
mento di poliziotti e carabinieri
nei pressi della statale, ove il
“sevizio d’ordine” del Movimento
studentesco impedì ai manife-
stanti di rifugiarsi all’università.
durante una carica «a testa in
giù» i celerini scaricarono sui



la Milano democratica e antifa-
scista”; putridume contro cui si è
battuto saverio per aprire il varco
alla gioventù proletaria e rivolu-
zionaria, che alla fine degli anni
’60 fece tremare a Milano la de-
mocrazia padronale e i gruppi
neofascisti a suo servizio. Re-
spingiamo pertanto l’impostura
della iniziativa annunciata.

e, al contempo rendiamo noto
a scanso di ogni equivoco: 1°)
che, a parte l’insensatezza di una
lapide che fa a pugni con quella
esistente in quanto svisa l’identi-
tà politica di saverio e mortifica
la storia non la bugiarda “memo-
ria” dei mistificatori (leggasi pure
del democraticume milanese o
del melenso antifascismo demo-
cratico); a parte ciò l’iniziativa
che si intende attuare è uno sfre-
gio alla figura politica del nostro
compagno e un atto provocatorio
nei confronti della nostra orga-
nizzazione in cui egli militava; e,

come tale, un gesto intollerabile
con tutto quel che ne consegue;
2°) che i rivoluzionari giudicano
la personalità guardando al-
l’esempio pratico; non si riempio-
no la testa di “martiri” o di “eroi”,
che albergano solo nel mondo
mistificato dell’idealismo borghe-
se; per cui un saverio “santifica-
to” servirebbe solo ai preti e agli
ipocriti; 3°) che non fosse mai
che qualcuno/a della menzionata
associazione ambisse a spende-
re la figura di saverio come cre-
denziale del proprio putrido anti-
fascismo gli suggeriremmo in tal
caso di appendersi la lapide al
capezzale.
abbasso la deMoCRazia boR-
gHese e l’aNtifasCisMo de-
MoCRatiCo; viva la Rivolu-
zioNe pRoletaRia!

Milano, 18 ottobre 2020                                                                
la sezione di Milano
e l’esecutivo Centrale
di Rivoluzione Comunista  

li, dal 2013 in avanti, sono esem-
pi di questa situazione, del tutto
diversa da quella esistente nel-
l’epoca coloniale dell’imperiali-
smo.

Ciò considerato, va anche te-
nuto conto del fatto che l’aspet-
to specifico dello sviluppo de-
mografico del “Mediterraneo al-
largato” sta nel cosiddetto
“youth bulge” o “rigonfiamento
giovanile”, che sta a significare
l’aumento assoluto della popo-
lazione giovanile (fino a 29 an-
ni) nell’area e in particolare nel-
le potenze capitalistiche regio-
nali (turchia, egitto, pakistan) e
nei paesi più arretrati. l’incre-
mento della popolazione giova-
nile, essendo avvenuto nel qua-
dro ed in funzione dello sviluppo
capitalistico dell’area, ha com-
portato l’incremento della popo-
lazione scolarizzata, sia a livello
di formazione di base sia a livel-
lo superiore e universitario. di
conseguenza, schiere crescenti
di giovani (soprattutto maschi e
in misura inferiore donne) scola-
rizzati hanno consentito lo svi-
luppo accelerato delle potenze
capitalistiche regionali e l’am-
modernamento delle loro forze
armate, altre hanno alimentato i
flussi migratori verso l’unione
europea affetta dall’“old age
bulge” o “rigonfiamento della
popolazione anziana”, altre an-
cora sono rimaste incagliate
nella disoccupazione nei paesi
di origine.

e in questi paesi, insieme ai
coetanei occupati, la gioventù
disoccupata rappresenta dal-
l’inizio del secolo una vera e
propria “bomba sociale”, pronta
ad esplodere contro i regimi dit-
tatoriali eretti dalle borghesie
locali e alleati delle potenze im-
perialiste e delle petro-monar-
chie parassitarie. 

(i.)                                     

LA RIVOLUZIONE COMUNISTA Dicembre 2021                                                    Onore comunista a Saverio Saltarelli - 19

IL “ MEDITERRANEO ALLAR-
GATO” TEATRO DI GUERRE FE-
ROCI ED ESPLOSIONI SOCIALI
INCONTENIBILI

(Segue da pag.17)

sfregio inflitto dal raid di forza
Nuova all’identità del sindacato di-
pende dal comportamento delle
forze dell’ordine. 

a chiusura di questo primo
aspetto va aggiunto che dopo il
raid i neofascisti sono ritornati in
piazza e hanno aggredito nelle vie
adiacenti fino a tarda sera diversi
lavoratori, in particolare infermieri
del pronto soccorso del policlinico
ferendone tre.

passiamo ora al significato po-
litico del raid. Riferendo il 19 otto-
bre in sede parlamentare sui fatti
del 9, la ministra degli interni di-
chiara “avevamo schierato 840
uomini ma la situazione ha supe-
rato ogni ragionevole previsione” e
respinge la tesi di un “disegno as-
secondato dal comportamento
delle forze dell’ordine”; e sottolinea
che nella piazza c’erano gruppi di
destra radicale ma anche antago-
nisti e anarchici e che il momento

più drammatico è stato “la violenza
dell’azione distruttiva” nella sede
della Cgil. il deputato lollobrigida
di fdi apostrofa la ministra rile-
vando che “lei non ci ha raccontato
la verità, tutte le organizzazioni
eversive vanno disciolte sia a de-
stra sia a sinistra”; e chiede se
“esiste il tentativo di utilizzare al-
cune forze per sovvertire l’ordine
democratico”. Ma questo borioso
missino che elucubra la democra-
zia non ha fatto sin oggi un minimo
gesto per aprire alla preghiera di
landini di sciogliere il gruppo ever-
sivo.

Concludendo: senza sottovalu-
tare la pericolosità stragista di
forza Nuova il raid alla Cgil non
è una esemplificazione complotti-
sta; il gruppo rema a livelli più
bassi e specificamente su un
primo piano diretto a stabilire la
propria linea di azione; e su un se-
condo piano diretto a stabilire il
rapporto gerarchico con Casa
pound e gli altri gruppi concorrenti.    

L’A S S A LTO A L L A CGIL
(segue dall’ultima)

( https://rivoluzionecomunista.org/index.php/sezione-di-milano/322-che-cosa-e-sta-
to-il-12-dicembre, vedere a questo link per una maggior conoscenza dei fatti.)



a metà settembre il governo
decide di varare il green pass ob-
bligatorio a partire dal 15 ottobre
nei confronti di lavoratori/ci per
potere accedere ai posti di lavoro
nel campo pubblico e privato. al
13 ottobre le persone vaccinate
sono l’85% della popolazione
vaccinabile mentre il personale
dipendente non vaccinato è infe-
riore ai tre milioni. la certificazio-
ne verde viene fornita, su richie-
sta, dal ministero della sanità a
chi ha eseguito la prima vaccina-
zione, a chi è guarito dal virus
negli ultimi sei mesi e a chi risulta
negativo al test antigenico effet-
tuato nelle 48 ore precedenti o al
tampone molecolare entro le 72
ore anteriori. Questa misura è un
attacco ricattatorio e spietato nei
confronti di operai/e resistenti e
coraggiosi/e di cui ci occupiamo
nella cronaca del 4° trimestre
delle proteste settimanali.

Ma un accenno è necessario
per sgomberare il terreno da false
visuali su questa misura rilevando
che essa non si limita a colpire la
“sfera di autonomia di cui cia-
scuno deve godere”, bensì per-
ché colpisce l’autonomia operaia
e perché instaura un controllo ri-
cattatorio sulla forza-lavoro e di
spossessamento dei mezzi di
sussistenza.

detto questo esaminiamo l’irru-
zione di forza Nuova nella sede
chiusa della Cgil e il suo signifi-
cato politico. sabato 9 ottobre
confluiscono a Roma avamposti
dell’insofferenza sociale, più di
15.000 persone tra dipendenti
pubblici e privati per bloccare la
prossima applicazione del green
pass. i manifestanti si accalcano

in piazza del popolo, che non è
molto grande, ma è vicina al par-
lamento e a palazzo Chigi obbiet-
tivo della protesta. la stessa
piazza è anche occupata da un
concentramento di forza Nuova e
di No vax di circa 3.000 elementi.
forza Nuova aveva richiesto la
piazza e vi aveva collocato un ca-
mion e montato un palco da cui
fare gli interventi. palazzo Chigi
era militarmente protetto come
una fortezza inespugnabile. se-
condo una relazione dei fatti stesa
dalla digos alle sei del mattino di
domenica (resa pubblica da Re-
pubblica15 ottobre) le “intenzioni
di forza Nuova erano note: l’ob-
biettivo era di dare l’assalto a pa-
lazzo Chigi come a Capitol Hill”.
ed era stata autorizzata soltanto
una “manifestazione statica”. alle
17,30, data l’insistente richiesta
dei manifestanti di effettuare un
percorso dinamico verso la sede
della Cgil, questi venivano auto-
rizzati al percorso richiesto anche
perché il leader del gruppo Castel-
lino aveva spiegato di fare quel
percorso “per incontrarsi con un
rappresentante della Cgil”. la ci-
tata relazione descrive il seguito
aggiungendo che gli agenti si ren-
dono conto che le intenzioni dei
manifestanti sono altre quando
imboccano v.le Washington per
arrivare a p.le brasile e qui si se-
parano in due strade opposte per
dividere i pochi reparti di polizia e
la parte guidata dalla “falange
neofascista di forza Nuova” si di-
rige verso la sede Cgil in Corso
italia 25 e preme sull’ingresso del
palazzo costringendo un cordone
di polizia a rinculare fino al suo ce-
dimento. fin qui la ricostruzione

della digos. viene da chiedersi
come si spiega che gli assalitori
abbiano potuto soffermarsi a
lungo nell’edificio tanto da mettere
tutto sottosopra e devastare mac-
chine e suppellettili. Nella ricostru-
zione compiuta con le forze
dell’ordine e i servizi segreti il 13
ottobre (ripresa dal Corsera
14/10) la ministra lamorgese
giunge alla conclusione che “non
si può negare che la situazione
sia sfuggita di mano”; ed in parti-
colare di carente gestione della
piazza del popolo quando Castel-
lino annuncia di “volere andare
alla Cgil perché stasera ci pren-
diamo Roma” e l’ex militante dei
Nar luigi aronica trattava con i
funzionari di polizia la deviazione
del percorso per raggiungere la
sede del sindacato; nonché, no-
nostante le intenzioni degli estre-
misti di destra fossero chiare,
nessun mezzo blindato è stato
messo a protezione del palazzo
della Cgil e centinaia di dimo-
stranti sono riusciti a entrare e de-
vastare gli uffici.

Quindi, comunque si ricostrui-
scono i fatti, non c’è dubbio che lo
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